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. 1 ^ . a l e ' " *fiÌ^ÌÌ^t»!a!meDÌ^^ 
qaella di prqvjncia, non puònSemprej 
dare .a^ ogni questione che si presenta; 
tutto lo sviluppo, che sarebbe neces
sario per acquistsì̂ oe nna cònosSlza| 
-perffeita, e il pif Ielle' volte ̂ aefèlP 

(? Relativamente ai diritti dei belli-
geranliv nél-<ìa80* in|cui \àlòùhe liarti 
aégli'Stati'sianólniii^tirreziOtìer esistê . 
WM1826, UQ précfedgi!è«'sètìitìfà^ 
appiyàfitléal casoatlu^lb.^a^néll'^tóa 

•>Uxh>i-:- f^*Ì: 
à ^ J_> i . i + ^ ' M L ' >-f.-fi-

• r ^ P t J l - ' 

M f » 

mitarsia discorrerne quél'tànta'Me 
' • '•••• ' L 1 > ; - V . . ' ••.• n ' 

i 

dàbpnma ,soItabto'aÈbS®ef sTafiac-' 
ciaDó con nìaggiorejDtensita, quando 
<̂ **'̂ IJ5ffiPgPn(?.A.PrSCÌpitapc>,̂ laJqrol 

dasigilli: tra qùestrf ohtììn''P&£fibht*^Ìî ói'<Jtó ^i''A^^^ le più vìve raijcqKafflicim 
raétìolnando làiDrUeDlazone: del CO^MI brigantageio e 1 aróìamento lufìue alla Commissippe che sarà ùo^inata ~'j ' ^ r , h i - •- ^ ^ ^ ' — P ^ -•;j-;'^^''-i'ì:i-'^!'':'-''i' 

r 

Xn'i miì: 

,solpzìpEe,.se,\ lettori Qop 
;ii'termini'̂ bon:cni'̂ tó 
ne igttorano. la vera sSftte^/Kv^ffi' 
impiccio a concretarne un giusto "àp-, 
prezzamento, appunto, cpme'^pèrltìa-; 
volare e conchìudere,1ktie iitf dt̂ iJìrro! 
h nece:̂ eario posafg'iin chiire ĵià' VaR 

Molti hanno sentito parlare deliaci 
questione M\VAlabama, ma. cred amo i 
clie ,̂c|n, siapornoUî sitni quelli che, ne 

xonù̂ t̂ pno cpp gualchê  chiarezza fori^ 
:gìne,éJil,;prqces£o; sanno tutto al pif 
che mdte volte fu ad un puato dailo 
scoppiare perjssa un eoLltitto fra Tln-̂ ' 
ghilterra, e gli, Slati-Uoiti.̂  ^ ' '̂ '̂  
: Atapi^r^ prÉtendono che tale que-
stione,si:approssimî àanrioŝ iògliinetito 
pacifico: in ogni mbelo sarrSenl^lf? 
sotto il̂ i-appòiIO storico, sia perete ì 
caicoiì degli ottpisti,possono rimanere 
per , avventura' 'delusi', .esporre iutiV j 
particolan che- si compendiario sOtto'̂  
il nome ^%,QÙGètiM'dètrAlabama. 

tutti i reclami in-
diriz?ati al governo inglese per inden-̂ ' 
ftizzai;e=ilìiCommercip marittimo siine 
ricano, delle perdile che ''•gli furbn-ó 
causate dnrantria'gueifaai'secesSiBnf 
da una,;,'piccola • flòtta^^'d' incrociatori 
iDgles), I Mi egm.principali.erano la 

''Nei precedenti'ed infruttuotì tffflìv^^ 
di; negoziati ch'ebbero luogo fra le due 

B!KB̂ >̂tìU!ì:?Pyerno iflglese, soŝ enuet 
WT?Jta.che la spa responsabilità non 
vJLjeh impegnata, e che^fMnitìi^ctìr 
lagnavasi il commercio ameNcano-SÉ^ 
Waq che jji fitto' di persdtìé't)artico,-
làrì le quali avevano agito senza il, 
cotìsenso del governo inglese, e p̂ erfino 
a-'dispetto delle misure dipreVetizione 

il governo riconobbe idinlti di belli 
rgerante • al goì̂ erno .p|pOTprip,;Jel[^ 
GreciàfLa domonda dei sig. Eyart fu 
sottomessa alla considerazione dei go
verno. L'attormy generale, il procu
ratore geheralèi ravvocato della Ré|ìna 
tì^goy^roo sono d'àVviso cbeW còìi-̂  
federazione del sud d̂ America, in forza! 
di-'^^èsr 'dfìnfeit)nr^te'y e^ài'̂ ètó '̂ 
brano ginsti, dev essere trattata come 
belligerante.» 

L'effetto di tale ;dichiai;̂ z]pn̂  nop si. 
è'̂ feuo "attendere. Fino dafc indomani, 
làT&ndièra àelia Confederazione vaniva 
inalberata da un naviglio nel porto di 
sLiverpool, e ̂  datare' da quel giórno 
lâ maMna cpnfedéi'ata, atniatà ed'e^ î--; 
•paggiàta dâ  càpitdisti inglesî f̂ hà'in .̂, 
^^guito e catturati in tutti^Fffiffl^lS 

_ bdgàntaggio ^̂ , r arfpameniti)̂  ipfipe 
,'dic f̂Ĵ pinàIej!:speraDdp,,.eglitdisse, fcihe del pae§e ŝ nza cuì.saremmp (orap stati 
compiuta qnééta grande opera Irà boi Ridotti alle cppdizìò|fjffiiserrim di sej*-
(cfòè in Toscana) si potfiW iWahi vitù stramèrafÓFI 5e ali uomiDi della 
confermalo il gran principio dell'abo- ./Fi/brina «volessero, pprj.mente a ciò,;,| 

;|ztoDè Ideila peD^;capitait'ijVtiÌ'tfc jipn sfuggissei:0:MKta questi^np,,^ 
prenderete, da-voi c]ie.moUejVoLl% .agglDm,erasserpi..pifra. a ; cifraî  verreb-

f •-

i^ 

T^0 

J ' 

, Essa co; 
.-J.̂ ii ,.^.:.:-v 

•0-^ 

navi di cotnmercio dell America del 
nord. Fu il 24 agosto dellojtesso anno 
ene ,il capitano Semmes, prese ilcor 
.mandò._djlJegDO corsaro Alak^ma,, che 
doveva diventarê  il ••nemico più formi-
iiàbilé délirUbttà del Ned, e che 
diede il sao nome al complesso dei 
reclami sollevati più tardi dal governo 
.deali StatiaUpiti.'̂ .̂ t='V' :mm^>mm^ 
^̂ ĝ -L̂ 'ptèiJe fatte da quei corsari fnronÒ 
numerose e ricchisSiUiè : siJcoritariP fido 
a 285 ;I)astÌnieriti''pìifsÌÌ'̂ 'frè!Ìv(̂ ^ 
dal solo Alabama, : ^ 

11 compito cleljâ <̂:o|CimJssipe. niista 
, istìluita^ai goverDv,àI)lnghilteri;̂ . a degli 
'Siati-tnitiAlò^i'ideterminareliiyj^ 
'delle,péirdite che quellê  285 pi-èseW 
cero sopportare âl- commercio ameri 

che dagli nomini positiviAsiriscordà la 
parte pratica ; diffitli pare non si avesse 
tutto il foadameiito a credere ch'aTo-

; . - • • ' • ù i u - ^ ' . n ' - . • • > ' . • " • • •••' • - ' • - • ^ 

Puc5Ĵ ni.̂ £â )a: per jjpnvìn-| 
zipne, sembrer,et».hefidajiero un'amara' 
n 

l 
fìrpnia quella di domandare l'aboliziole 
'dòiréstremo 'suppl^iziplnùn mo^ 
-dove le statisticheìjel 1870 ci portano 
la triste realtà di delUtì'accjp|sciutÌ, ê  
>quàndd àppuotOiJn;iyilÉa '̂dCrecei|tis-. 
'simi'̂ toisfaiti'neliè^roviriciè'̂ ile^lilar-! 
'tìh§;-4l Élitlrf';Mr'i[itern(^ Ì3resentì»' 
una legge per provvedimenti speciale 
d» ,RubÌ!Ì®.sicurezza, , ,., :; .... 
,.m^*^te'.H Zanard l̂li par|6,&gii|̂ molta| 
^moderaziobèĴ êidvàskifissennStatn etite! 

ai 

^ . l . .̂ / , r ... 

^m cano. k^ 
^ r * . l 

Ch'esso mbdesinitì'̂ av^ l̂̂ '̂ oftate. 
Al giudizio di ogni osservatore im-

parzialb questa scappatoia non poteva 
• es3ere^;^6tota.V^^'^"''': ^ -̂̂ '̂̂ -;;;;; 

'. InfiUi nella §qduta dplla Camera dèi 
Comuni del'l'tnayp 1801,̂ 41-signor 
Evai;!'dichiarava a.che il governo con

federato stava, dicevasi,,̂ pr rilasciare 
lettere di marca ai corsari 3̂̂^ #int^r-^; 
pelìò il ministero sulla condotta chein 
tal caso avrebbe tenuto' il govèrno di 
Sua Maestà. ^ 

L'otòTobii Rousselt, allora miniatro 
degli affari esten, aggiorpò la ŝua ri
sposta,̂  » 4 y e r tempo S consulta 
isuoi colleglli, e quattro giorni dopo, 

cioè nella ŝeduta del ti, si espresse 
con queste parole : 

Secondo un calcolo fatto dal senatore, 
Somuer, quelle perdite BàlirÈbbero' a 

•110 •milloùrtìi;dòllabirLa;̂ sÌÈessrtlTra 
'fii;ìnàÌ!Ma!''tìM'̂ siSior' Se\vard in uno 
specchio trasmesso al signor Adams, 
.allora minisìro degli. S.tati-Unìt.i.a, Lon-. 
,drà. "ll,;sig.,Sewai;d aggi ungeyapel suo 
rappoHo che queliò̂ ^ ŝ ^̂  
tanto parziale. ;Ì •- -; f iH 

...ri 'commisŝ rii incaricati di assestare 
deilpilivaEUiiìntô  tale vecctiia questionê  
sono Uh numero di dieci,..cinque'.da 
una parte, e cinqùb'daU'ètltràVeHl̂ ^ 
uffìcio si' estende, olireyioggetto par
ticolare per cui furono nomiPkti, anche 

.r , f . . , 5 " : . • • •11' ' t i ' ; ! . ; • , • . ; 

a, tutti 1" punti di litigio tfa i; dj|p go-
,,yerni,,sppralulto,ijer ciò che riguarda 
Ila ^escà'htl Canada. '• 

ircfiè il ministro voglia averp; riguardo 
possìbili spostamenti 'déglTcapie|ati,i 

eOJgducenaò rè|é^pio'Ùèà'L5mbar-^ 
dia' che soffàuiià gravò perlùrbazionèì 
nel 1865 ^i^àccdtàteÒ^peSK '̂̂ ^^^ 
sembìo'studiato accuratamente .servisse' 
di norma, ad evitare,(nuove..nprturba-! 
zionv;Chi]̂ sa la discussione generalejf 
anche gli articoli furono approvai senza i 
graviii-opposizioni. La votazione della 
legge però':fu rimandata ^̂â̂  domanî .; 
.mentre vi furpup niente, pieno che quaU 
tro, interpellanze, la' prìina,sugli ai;resti. 
di Milano,Taltra'M'tfiti-ài'Pà^^^^ 
tétìia^^strgiì'^tpir^^tìlelmpltpWùP^ 
tiDcia'sulle volture censuarie. ,. ,... 

• •-•£ ntòraando al yoto.̂ diJeri se-vo-i 
Jete^^lgp ;,nnVÌdê )̂ (̂*̂ ^ - pale , sconfìtta ̂  
abbia subito|Ì!fopposizioné; noo' avete 
che a leggere la-/?!/orma'.di'oeer 

iV^I^^ 

forma m oggi • nel 
suo articolo dtìlla Tirannia dèi la mag^ 
gioranza. Gli' upniini,;̂ fì!tie,,.pur spnp̂  
egregi patnptigifquali dettano quelle 
frasi non s'accorgono che paragonando 
là migìòràtìzlt^^^ellà^^qffieraltàliàna 

k * ^ n • \ - n 

,^v«^«^^ « * * i M t f y ^yrj^ « n r V l l t - - ; ' j ^ - ^ f f V ; > . f ' n 4 i k F M & ¥ : ^ 
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JSOSTRE COREISPONDMZE 
r'MUw.: Jf' 

: (f̂ . : 'Firenze, 22 rriamM 
! -Con tutta quella Sobrietà di parole 
'che dbvreblie sempre essèrp̂ fedole com
pagna/neUa ditic,ps|ipp di imporiapT 
jjissimeleggi,̂  venne oggi coadoit̂ , â  
ìtermine e votata quella suU'uhificàzione 
legislativa delle prpvìEciG veneieeman* 
tovana. La discussione generale diede 
^mojjvo a parecchi oratori di fare aH 
'cutiê raccomandazioni àlministro guàr-̂  

a quella deirAssemblea/4Ì Bòî déaux e 
del Corpo l.egl̂ .!;i}0gJrancese,,invor 
4|paqlJa î>aJ;lcheJMl'Wî ^q^eU 
sventure che hanno colpito il nostro 
vicinorE naturalniènie un delirio iri-n 
giiislificatò,-metitre se è'vero che a fife 
l'Italia ci vollero tutti gi'Iialiani, ò 
altresì uaJatLp innegabile che,dayen-
tidue aniii;-Jl-Piemonte prima e.quindi 

\ìi Regno d'Italia fu sempre guidato da 
quul partilo che venne e viene' tuttora 

' ìudiziato come .quello: che tenta .tp r̂re 
j,,̂ ì:pyina al paesê i La graùdejleva ^i 

J>'7*.'t^^""-

questi uomini, a'cMio Scanno derp 
;lérr&&èbbe^il¥ol(fWìfa^^ 
;Wlo dalle "loro terfìlili ire, là grande 
leva, dico, ò la 

iî  

Ha v'ha ancora Jg-ltalia chi possa dire 
chéil'unità nostra si.poteva compiere 
^̂con minori sagrìficli'̂ ^ E-À'non. si ĉonsi-'̂  

(̂3||ipo'U^ debii|;j[>ubblici deLiarii Stati, 
•le ei'edità di {lesi che conveniva ac-
Icetfere, ì̂ accrésciìbehto tèlì'lserB!1to^ 
lô  stato di guerra in cui il'̂ lìàlia do-? 
vette mantenersi per quasi etto anni? 

nbero rindubbiamente ,a- quel risultata'BL 
''cui noi''àrviviaiho ràgionÉtitìb'jpacàtl-̂  
mente, senza idee preconcette e ¥Òprà-

; tutto senza ire. . , 
X^'UVnùà.Cattolica per altra via.vien 
alle stesse conclusioni: soltanto che essa; 

. fatta, pm corgggiosa d,allp miti.aure che 
^ptr tptto,ciiì,^ja,4i,d|fftja^^^ 
v;BMtelMte .̂RI#Jca.:a>4iriUuî ..la'ca^ 
. t?i strofe ; ̂  ora. successaJn'̂ Francia peiiil̂  
marza48^2JMava|l̂ f/na?à Ca/fo/iM'if 
può molto perdonare perchè'̂  dovè aver 

"molto- sofferto nel veder ridbfti'̂ Wie' 
,cpndìzioni„di, tuttî  gli altri cittadlmli 
.suoi partigiapi, avvezzi alla, tranquillâ  
::'vita;:del far niente e delle agiatezze: 
medisnte jl monopolio delle eospiepze. 
;Sono gr̂ eisamepte queste turpi prpfe-
'Sie,ciìa5l(^|||)^pro apo|;jli occgl̂ ^R 
upmipi. della /J*'/b;:ma>pnde non offrir̂ , 
n̂esiùn̂  pùnto! di contatto tra'essi ed'ij 
sbstebitbfi d^uii'partito chead itidicàrlo 
îtaliano non avvi'Che il certificatoci' 
anagrafi,,pja,fedp.4i,nascita. . 

'̂ \-Î rv,̂ 9PMA/̂ ^^^^^°^^ -̂̂ '̂̂ ^ -legge* 
suliò''guafàntigie molti deputati parti--i 
reno da Firenze/cosicché la Cantera: 
oggi era molto meno popolata. Racco-
m̂aado aliâ v̂ostra atteâ îone la lettera, 

xJiuEetjUcellLdeliâ Gattina inserita nella, 
'Gazzétta rf'//fl/(ajdìiquestà^^sPra. Dirò, 
ancK'̂ W ĉeffi'qtiell' illustre pubblicista: 
«Si'crPdórébbe sognare.3) ''' ^ 

V%(Tiifj;,̂ ^ , .Firenze^ 23 marzo. 
#progel^p Jiijpgge spllâ pescg, ebbe 

seguito 6:̂ fìoe alŝ Comitatô • e sî 'pp-: 
mipciò già •quelio'slil'matrimonio degli 
ufficiali mil'-eserlB. Del Jrìtìib ntfS 
si ̂ disdissero che pochi articoli, e pòi 

:ibtiil?'àvea ^avanti^a.̂ e, Ip. mandò; con 
móltefaccomandazipói alia Giunta, per-
chò.lepulp copto dj esse lo .pĵ esenlasse 
ajìaC^niera.-.̂ Sul,secondo si faceto air 
cup^ decìamaziopi» edgai,moUl4'̂ l[a §î  
Ipistrâ .̂ si unì; a parlare .contro anche 
iV ĝeKraie ^Cérrbttijtspstené^^ 
che se con il deposito" rìcfiiesto attual-
oiente sì verì&ĵ ,!: O: sppssp;;;!ĵ âtfitfìpni 
Kgi|pdestinî  .pai aumento dpi, deposito, 
àòcrescerafino.anchò! i matrimoni essenì 
doviimt||W^6ÌSpéM'̂ SrriS(ìhìoyAlI^ 
sinistra, oltre questo ai{gomento fu leva 
a combattere anche.quello delia mo-̂  
,i:alil%,;.,.sotto ^pestp.̂ speltoA :C}Oè, che 
•quanto maggiore sarà'ifrnumero degli, 
ufficiali ĉelibi "altrettSntò'l^quenti sa
ranno gli scandali pubb1ic''..i.... e qu? 

furono tiraji in campo venti esempi che 
. àavypj[p,,r̂ on è pps3Jhì!^,4r|èire pos
sano,,essere esposti.in una'assemblea, 
ili deputato Mussi con queibrio quasi 
sempre assennatô  con cui espone le 
sue ideê  spessissimo nuove, senza com^ 
battere il progetto,,iaìi trovando un ad-

.dl,ayei;̂ aj,n ênt6 iii:deperimp^loJ^^^ 
razza umana, poiché, egli, disse gljjjf-" 
ficì di Jeva che sono le più esattejSta-
tfaticìie ideile còniIjiziPni fi 

'mostrano un crescenteideperimento, e 
se Governo e cittadini studiano, si preoc-
cupahp^ispendòno' per migliorare Ja. 

^àizza dei cavalliiiei;muli;̂ è̂,̂ ni*'*giusto 
che anche la ràiiffiumàÒà^dteteire 
caasa sumciente a preoccupare i padri 
del a patria. Ed,A.dire il vero, at-
;tesa .Ija inconfutabilê -yerjtà̂ ilegh ,̂|if--
lìci di leyàj è .pur 1^ cp.;ivenire 
coÌ,Mus?i della nétì̂ ^̂ ^̂^ ne de-
^|||a,^i; preoccuparsi d̂ l mi|lio;:amento 
Idella;,razza..umana, .stâ  a ; vedere se W 
înomento sìa opportuno. • '̂ i-^-. Ì 

Dalrah'téràpó l̂à̂ Càmera non̂ ĵ iba 

r y 

scùsserat'sì^^ votarono trp leggi efi.ap-
Qora àile 5 1̂ 4 tutto èra finito. ,̂ ,be:qsi 
,vero.ebe alcuni di questi;eranp,.OTuti 
,î n|;ggtj;̂ in,jllscgpione, ma ciò hullo-
%taote si prevedeva .una ,m|iggior:|.op-
pdàizìòiae. Nei tre progetti di legge si 
^dmBffidono " ^ « ^ 1 0 jfanìostf̂  còri-
veozionì della Società 

^^i^^'-
- '*' "uBaUmo, cosi 

Veneti e speeialmenté;;ci''-Venezìani 
saranno contenta;:;Oi*a:,si puOjĵ j-pjo-
mincian le dolenti note,;-!) ' provvedi-

- J L I I ^ ' - ^ I . -^I 

menti fìnariziafìi,'la legge sulla riscos-
lippê  delle imposte, i provvedimePti di 
ppJBlica jìciirezza sono argoméPlì che 
oSfìranno'krgo campo ai ,4iseus§ione. 
•S&%élle sedute'veriturp'.vi fpssé̂ H-e-
prMitó^ 's r l^rébbe sperare ^di've-
'derìe.votatèprifeitìellfìf»pÌcìnai,ntà 
sarà ciò possibile? Guaì sé fo«se'di-
yersameDte, mentrê  sì. ĉ  a dire 
'•ché*Ì#Camerrsar^ aggiornata, uè più 
Ifytivbéherà M\ Rom:̂  Î Ê  cosi^ 
deputati riposeranno sui poco . 
M',lllàSlA;. • ;•, .• • ... . >: 

^ Tiq i CHIFIWZIONE LEGISLATIVA 

Ecco gif'àfticoil della legge'suU'uni-
ficaziope lepStiva per, irpfòvhicie 
yepel̂  e dì>ntoya,,q^a^,fg^|TO-
yatà-dalia „̂ amera,>(iei ̂ d^gu|ati, nella 
Ceduta del 22 corî eAfe:, r i-:, ,j • 

Ìlj'ÌrtìQ^lo''l° spiaqiAca,ii,.iPdiQ '̂¥:;l« 
^llgglpil-adorati,,<jMlP^>àlP^M^ 
;̂ ^ dis!oiia8lono"̂ yQDgon(?.jagtesl al,^Veaeto 
' | d : - t ePmiao ie dì'Mapttfyitto. , . 

V4rv ;^ti.iv., %x?Fi*9B>^^^':%^-^^àA^ 
colta di |ĵ rp 000 D.tìoreto reale l.«JÌ«P!> .̂ 
sjaìoqi transitòrie e quelle *.ltro,i?>?8J|fJ 
•ÌQeQò.aea?Ì9, per^.f ooi^pleta attu^^zip|i|̂ ^^?i. 
Godici e delie leggi soprftinijiftlto, 

,,f(Ar03r-Nello tP Ĵoyiftoio vaaete vi 
sarà'ana Cort^ c^'opp^l^ ^^49 t̂® ia Ye-
nazi», ^ , . 

, fLv Corte d*appeUo;4t^|||t3ja , es tp | 
; derà .J| su» glurisdizìope ,8tt; tut\||],i,|iprp-
|vÌaoÌà..^Ì, Mantov». . •:-. ; , 
ì I^^S^iP^^^^^^^^^^SSatteaUiiGprted'iip-

di oàsmlone di Firenze. 
«'ÀPt. 4. Il Governo del Ro è inoari-

dentellato nel matrimonio o nelceli-Toato di fare con Decreto reale, prima 

r ^ I - - 1"- -

: ^ 

•t ^ 

\ \^ 

M 

t 
Vi 



V ' . ' . ; ^ ^ : ' 
I ' . > • ' 

o ^ _,. 

j ' - 1 ^ 1 -t 

V 
- F ' i - > 

U\^,. ' I •-_ 
^ • ; ^ - ' . . « 

i - j ? 

f!^^ 
: ^ ' 

-^ 

Stai I z. i 

•^' ^m^: •^_r 
.J . r_ .-•: i ' - ^ ,> 

(HORNALB DliiDQlA ^ -

^ ^ ^ ^ ^ • v ^ ^ ^ 

: .^ 

?rM 

tinaia di 

• • r i 

deOTftìwioua dtìlU presènte Ugge, uri 
nuovt oircoscriziotie giudizi»itiii dê  Trif 
buMli a je i le Proture delle détte Pro 
vinole, seiilitt i Consigli pfovInoUli 

4tl Consigli provlhiiili iwaiino loiivo 
eatt per questo oggetto éntfo -qaindlol 
giorni dalla pubHlió'azibné'dèlU' presènte 
legge» e do-vranno, entro egaal termine^ 
dalla caavooezione, trasmettere al mini
stro della g*ù t̂izia le hro deliberazioni, 

« Art.flgi'. Nel provvedere alia nuova 
clroiÌBofffi^tgÌndhÌB?i» a r r e n a t o 00% 
to del numero degir«ffftrióiiò spedisce 
ciasoua Trifeunaie e olasùutìa Pretura-; 
della popolazione Sulla quale è eiBeroitàitì̂  
la glarisdiiion9j còme pure di;qUeUR del 
Comune in cui la sede del tribnuale tp̂  
delU^retura è 0 dovrà èssere ètsbilit»; 
della maggiore o minore dlltànza tra 
runa e l'altra dello sedi; Ì l l « ; hòilltà 
dei mezzi dì eomanìoazioDej'delle" bon-
dizioni eocuomiohe o topografiche. 

' «ÀTt, 6.'Il Tribuaale dì oorameroìò e 
P ^ - l ' , . * r * 

:^m«ittimo sedente in Venezia ò oooser-
^̂ 'Vaio, a assume Ìl nome di' 
'oomUolo. • .V : ; ,,•, ,„̂ ,.., 

'^4^«Art.-7.'Sarà daterminsto con Deoreto" 
'̂ reale prima dell'attuazione àeìU'prefienle 

,̂  ^egge, il numero dei fUnzlotiaHì che do-
- vMnab .esaere iddetU &1U Govla 'à*i^•• 
:.p9llq di Venezia, ai TribunsV, «He ProJ 
, ture ed agli uffìzii del ministero pubbìioo. 

«Àrfe,\^.i,I fanzionarii, dei qusli siano 
iopppeSBl,L,P'̂ s^i ^ gì* «fflzii, edvlffan^: 
xionariì meno anziani ohe oofleassaaroiil 
numero fissato nella nuova pianta, ri-' 
Uìarrànno, senz uopo al altro DaoretOy 
oojioòiSFin disponibilità dal giorno I f 
o'nl Jindi?à in vigore la (sitata legge, sul-

^ìfordinaroento giudiziario. Potranno tnt-
MttvJa essere applicati col loro grado e 
itipendio alle. Cortî  | I Tribunali alle' 

^.Pr^ture od «gli ufflil del ministero ^ub-
,bUoo, «eoondo ìl bisogno del Stìrvlzio, 

«Art! 9, Il Governo del Re ò inoltre 
inqarioato di provvedere con Decreto 

'reale,.prima dell'aùnizione della pre-̂  
sente' loEKe» alla circo aeri zi one dei Cip ' 
oondariì del Compartimento marittimo di 
Venezia, e stabilire nel iitorale- ^veneto 

, -rjjmmioisirszìona della cspittneria di 
•pòrto,introducendo le naccsgarie aggiunte 
• a modikaazioal nelle tabelle numeri i^'eS' 
annesse ài Codice per la rasrìna meroan-f 
ti le, di cui al numero IV dell'srtlcolo 1 
dfiUa presente. 

« Art, 10. La predente Ugge a^rà esa^ 
onzione 'itó̂ ĉ̂ miDciure dal primo settem-
bre 1871.» 

Sa si t r a t t i ^ t | q r t o d'armi indiaste 
nolia primfcJpiS^ dell'articolo i della 
presento legge, col osroere da due a oln* 
qua anni : e col oaroere .non miuore di 
tra unni, sa è nùft della pèrsone indicate^ 
neirartioolo 2. v 

l i . . , • < " - , . • • , . , . - • ^ . - • ^ • 

; ;,„S9;,Sl tratti diporto d*armi proprie 
non insidioso, col oaroere da UDQ a due 

• - • • - ' ; . • . - , ; ' ' . . • • • . • • . ' - . ? " • ' • - r.y - i ' - - -•_ •? i • ' .^/-

«unire colla stessa pena estensibile a 
tre anni; ia ò. una delle perspnelndioRte 

! • ' - - - • • • ' . • - ' - - ' , - i , (I - • - ' , : • . j - ^ ' . - • Jl.••i'nr^>.^•w-'l••~;•!•..• 

.nel^a^tipolo,^. 
; i Ì i r t r Ì ; Fino, al 31 dicembre 1873,.aei, 
circondari a comuni deve è'p ù Igravdi:: 
mente mluaooìata.la pubblica sicurezza, 
perj'i^ti controre, persone o oogtrp 1̂  
px:oprletà, |̂,poompaguati da violenza; o 
p?r .gravi fatti i conosciuti sotto i ijomi di 
brigantaggio è,miUndrinagglo, ilgi^yeroo 
,avrà, facoltà di assegnare, per.unitempo 
4a sei mési'à cinque aiÌnljtiuJ;tÌo^io^io, 
ooatto agli oziosi, al vagabondi, « g É j ^ 

sfamati per orirainì^igplr: de t̂tì̂ ^^^utro^ 
le^ersorifli c>;Ìeppprie^,.^^^p^ei^^^ 
por pi?ooódenti{;l3ondanna,.,p per ju^itpi, 
ammonizióni sdio sottopostljalla, sor̂ ê̂  
gllanzaìSpeoìale della pubblica stours|za> 

La decisione'sarà profarita sul parere 
d'una/Giantaéhtlarà istituita al capoluogo 

"della provinola e composta dai prefatto 
divan ponslgliere di Corto d'appello, dai 

; présidètìte eda^pròeuratore deLRe proŝ -
W:ili tribriuaie oiyiljê ê: correzionale ^ e 
f a % «onsiglielWl^^fanura. 

Il consigliere di Corte d'appello^iljrii 
p M f à t o da^ministrp di gr»ziag|§ giu-
'ytliaia ,e il óonsigliere di'prefettura dal 
ministrò déllMnilerno. 

Art. ;5. La Giunta, prima di daré̂ M^ 
«no parere, dovrà assamere le opportune 
ififoriìiazioni e sentire persOnalcóènte; ij 
denunziati. Se coàtoró n^n Bi pr̂eBebtî ^̂ ^̂ ^̂  
n'e'pétrà ordinare rarrèstó'^^'nMellberar} 
zlone motivata. firii 

Potrà eÌÌfiKlÌo,E>or gravi î lgloni di 
pnbbiloa «icurezz», ordìnira con deliD«,v. 

• n i n L • I J ^ - _ i i - i r - 4 - ^ • • - = - l r 4 i ' - i i - > A - i A I . ' - J | ~ ^ ^ 1 

sa questo fffltOaraoohi reclami, è con 
molto mìo d ^ r e dovetti rinunziare i: 
far rendere loro giustizia; porohà l'eser-
cito di Sdlan si é battolo prodemente, 
ed à il solò cui non fa dletrlbnìtà al-
cuna ricompensa, Io ritengo che da parte 
vostra à doveroso di redigere un mewo-
r|i^c^«m colle rela|ive propcste'à'^favore 
idei soldati ohe militarono sotto'Il vostro 
comando, a di sottoporre.al yoistro arri-
vo in FcRRCÌR, questo lavoro al ministro 
della guerra. Sista sicuro, caro msro-
BoìsUoFaella mia stadera amicizia. 

NAroLKONa.' 

.'^jmé^M-

; ^ ' 

1?^ 

r i ^ - i: •••'. 

CRONACA 
DELL'AMMIKISXnAZIONE FINANZIAHIA 

Gazzetta UffiMiè^WiìM^iBtd. 
pubblica lo specchio della siluizione 

•M 
• ^ ' - ^ ^ 

- ^ • ^ . 

dello Tesorerie la sera del 28 febbraio 
'^^?^f^rù^.^^il^\ó^^S'. 

-nr-T"",, -

L.. 1,136,214,744 la 
» 994,423,331 B9, 

l§71..Eccone il risuUameDtOj: 
Entrata . . . 
;Usóita . . . / 

merario e bi-
gUeUì, di banca 
in,,ca£isa,.il 28 
febbraio l£y^^.^,L. 

r̂ ^̂ Mâ ^̂ ,̂̂  ^-s^'tS] 

Gli accusati I)%ohe, jfxs, BalUz e 
BOnverat furono condannati a morte. Ma
re), Fourvler e Gadoui ai lavopi forzati. 
BrDyia, Choì e Brack alla depoHazlone. 
(ili altri furono assolti. 

La città è «alma, ; 
— 20 — Il generale Faidherbe ha 

pubblicato un suo progetto di rlordlna-
monto dell' esercito nazlonalo, economioo, 
plnttosto difensivo ohe offansivo^ in modo 
da mettere sotto le armi un milione di 
soldati in un mesi». ' ' 

Anche Chsnzy ha preaenti^to già al 
governo un sUo progetto. \ JP; ^. 

Pare ohe Faidherbe abbia consigliato 
al mi ai stero della gueriA ài adottare per 
Tirmata francese .il Cfonone Reyrf̂ » : ri 

..AUSTRIA,, UNGHERIA, 81.,—,U 
Wiener Abendpost smeutiaoe. oitegpri-
camenU la notula data da paraochì gior-
nalì tedesohì relativameato al prossimo 

ilcìtiro del sig. Da Bensì. ;̂^ ? 
PORTOGALLO ^il&,v-I^,nn(jyi,proi. 

getti,d^impc^ata, saocndo notizie da Li-' 
sbpQa incontrano una grande opposizione. 
Si teme unifî %ivplu2ic>n6. La classe dei 
ceeozianti,protesta naammemente. 

141,791,41^ 5f 

9 Fiìzzerin viene letto lo Statuto della 
stazione biooIogtcB. 
, Prizzorin ditìhtara che voterà la prò. 

posta della Giunta perché [spera tU'i sta. 
ztòne b&oologl:!'.ft sU un addentellato per 
impiantare fra noi nna stazione agraria. 
Ciò, egli appoggia, alla condizione emi
nentemente agricola,» della nostra pro
vinola, e propone rordine del giorno sa-
gnente: 

Il ConBlglio nelln confidenza ohe i corpi 
moriit 6'̂ létsooietà ìnteresaata nell« stas^ 
zlone baoologioa continueranno nell'opa-
ra aUisre tirattuazione di quegli istituti 
8oientifico-pr|t{oj[ ohe tendono a svilup
pare la produzione agricola delibera: 

ii;(qui vengono le proposte della Giunta.) 
., La Giunta accetta Tordine del giorno 
Frizzerin. „:. 

Toffplati, considerato che quell'ordine 
del giorno non può infirm.are il'progetto 
;dol Ministero, ma,esprime solo un desi-
darlo, dico, che lo voterà favorevolmente. 

L'ordine del giorno Frizzerln a le pro-
poste dalla Giunta vengono quindi ap< 
provate. 

La seduta ò lavata alle ore 9 ÌT2. 
• • - •• • ! a : ? ; w ; : . ! - • • • • • • 

,/.-' ATTI IJFPraALI 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 22. — hìLiòertàvdQà: 
Conferme a quanto sorivemmb !̂ gÌori 

fa.^sembra. ohe già alcuni, zuavi ponti 
fieli francesi siano riontrati in Roma. SI 
î!ÌJ<ì«*R?̂ ...?̂ siìil 6prinoipale:;4ntent^., B̂  
««eU^^li^pypmuo^ere qualphe disqi:dine;| 

^il4|i^ilie?5t Afel^Rde,, di, „^r,,pr^^S^j 
m 

vdubjtiiimo cheJa„QueBtnra adoperando] 
'la massima vigilanza,: sventerà, a-̂ tempo 
:ifpìccoli, Intrighi dì •^questi-prodi,, cam-̂ ^ 

^y^^^t^^tf^fm ^ -v^^HiMA V 
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SICUREZZA PUBBriCA 
" . . ^ " ^ • ! : ; • / ; r- ', ^ 

Progètto di legge presentato dal mìs;; 
Distro deli'niterno alla CàmeFr'ntìlla' 
Seduta Ael ^^ corrente, sm provvedi
menti di^l^blìpa siciire?? ,̂ 

Art. I/Fino al 31 dicembre 1873, la 
fabbricazione,.; l'i introduzione nel regno, 
U v ^ S t a ' W l i ^ porto delle armi;:iudiÌ 
oate negii.artioolì 455, 4&7, 458, 459 460 
e AQi ffl'C^ì^liiiale der 20 nov^t^^ 
bre Ì859, saranno puniti ooroaroero da., 
uno as due anni, e la ritenzione di esso 
col carcere da sei mesi ad un anno. 

Il porto, senza permesso, delle armi 
proprie non insidio8e,7|fSarà punito coi' 
carcere da tre mesi ad un anno..:,,,. 

Art 2. Se il colpevole è ozioso, vaga-; 
bonao, mendlcRnte valido, o è sottoposto 
alla sorveglianza speci»le dalla pubblica 
alcùrez'za ; se ò difiamato per'orlmiMtpf 
deltiti contro le persone o le proprietà; 
6 se fu già condannato per ribeUioné O; 
per viólepze|oontro i dapcsiìtari ó'd ageoiì 
della pubblica forza, la pena per ìl porto 
0 la ritanzione delle armi indicate negli 
art. 4B5, 457, 458, 459, 460,''461 del Co
dice panale suddetto, snrà da due a cinque 
anni, e quella per il porto o la ritenzione 
delle armi proprie non insidiosa sarà dal 
oaroere da uno a due anni. 

La persone indicate nel presente arti
colo, imputata di fjbbrioazlone, d'intro
duzione nel regno, di veufUta e dì rlten-
zìona'O porto d'armi, non SJ.rauno am
messo alla libertà provvisorifl. 

Art, 3. Ove il porto d'armi segua neUe 
circostanze indicate dftll'srtìoolo 463 del 
suddetto Codice penale, il colpevole sarà 
punito: 

razione motivata rarrestó preventivo de-
èlf iSividullidilati neil'firticòl^'4. 
• Art. o. Le persone Indicate nell'artl-

^10:4^,41-qtlésià^^ Ui^'-Mi^mio ^Miirì 
posto alla sorvegli* nza^'aiiedialè della 

'pUblilioa siónrezza per tùtta^ ĵlaiijduWB^ 
dél̂ 'dòmieilio '̂c<)BÌ;to';'"^dl'ove sìénfrÌM,: 
Vate fuori dòrdomicilid lóro aBsegnato, 

^andranno soggette alla pena der carcere 
per quel tempo ohe mancasse a compiere 
la durata del domicilio '̂coatto, ;,,..,, A.,: 

La pena sarà applicata dal tribunale 
civile e '̂còrrezioiialV dar qai^ dipendo'' 
il comune assegnato pel domicilio coaity. 

Arti 7. L''ass'égaRZÌdne al dtimicìlio 
coatto potràre«sÌre révO ôàta o ridótta"a 
termine minore; saprà proposta' dell» 
Giunta, sentite le autorità di pubblica 
sicurezza del luogo assegnato pernoml-
bilio coatto. Sciolta la Giunta, la propo
sta sarà f*tta •iaf'prafetto,'ìuM^l^if pk '̂ 
rere del presidente del tribunale, non 
ohe Quello delle'•tui^^^ preposte ' alla 

Ja 

r * - . l 

J t ^ 

r • 'vr 1 

sorveglianza^^dal-abmioìlio 'iMm^' '. 
Art. 8. La dèstgn'àziona dei oìrò'on-' 

darii^i comuni, di'cita nell'art. 4, ^Brà 
fatta con decreto reale, iìopra propòsta 
doì ministri 'deirlritefnb e dì,grazia e 
giustìzia. 

Art, y, Nelle provinoiej nelle quali nou; 
è stato ancora pubblicato U oodioa pa
nale dól 20 novembre Ì859, saranno, 
per gli fifiatti della presenta legge, pub-

i " j - i ' i 

bllbati gli àrtibon'>:a455r457j 458,'459, 
460, 461 e 463 del medesimo. 

'pioni del sanfedismo. 
'r — Il prìncipe Carlo Bonaparto, ò tor'-' 
,:nato ieri a Roma dopo aver servito come. 
4lfe?tì^. ^^ ca>'alierurÌQei..reggìaianti^ 
l^ano^i. • " •. ^- ' 
iÌljlM?E,,22,_-'^Il|congra8SD degli, 
,.̂ orefloi coAohiu|as^Ìe|||ia dìsanisloni^'i'é^ 
,fPj,?g?aÌ9 a grftndavtìiaggioranza l'idea 
:|ai boiio obbligMorlt̂ ,̂  ,̂ 0^^^ cor 
un» maggioranza discreta^ìl);bollo fsool̂  
tfttìvo ed ammettendo,a grande maggioî , 
ranza.il doppio bollo come.,si usai .nelle 
Provincie .napolitane. (Opinione) 

;: Loggesinei Oapti^lisia: 

,ministro de!le^fìaanzo,.sia.;queUbldi;,pro'̂ '' 
P9rra una^.cperazione fìnanzifirìa oon ffai:-
m^à^' '^..8^^»,.?ps^»2ìpne,^he.^B^:pm 
te^ì^;.afegli sl^andonara-'sauaa grava 
danno,là.propcstadei,nuovo deaimo,suUa 
rĵ ndite .dirette. Noi, registriamo uuesta' 
voce coma cronistì,'^:a''oòn';ie dovute^Tl-
s a r v ? . • '• '' ,".'\' •''' "' ' ' 

iLeggesi neli^/nCerwa'i'owa?; 
Si annunzia da Pietroburgo (hóéil̂ l̂î t 

j^uJltrp degl|,,eff.riA est«ri..^^gli J t a t ì 
::JM1' :e|gMvS653l4Sa»- eSli.|tteBo ìtì^questa 

:>BllESÌ,oh0.gli ai^monti russi.;SÌ.fiinnq, 

I*|roiò^:J|:.maggior qosternazlona regna 
l''Gos.taat|uoppl 

MILANO, 22?—'li; signor Cayall^tti 
redaitoie dal î w^af-^^^^fil̂ : oUénujt|iJa 

.lifeartà proyvisorla mediante/̂ catiziièES'Si: 
3ÒfiO,.lira. 

20 marzo 
^ Uà decreto cha autorizza la Società 
italiana di ooBtruztonl meccanìeo-uaTali 

" I ' " • 

in Genova. 
Alcune disposizioni nel personale oon-

solare di seconda oategona. 
''•'Alcune dispcjsizlbnì neliVsercìto; altra! 
;nel personale giudiziario.' 
> Un decreto ministeriale per gli esami 
degli aspiranti alla nomina di allievo 
verificatore dei pesi e misure/ 

21 marzo 
j I 

Un decreto ohe autorizza la Banca 
Mutua popolare di Pieve di Soligo ad 
aumantìtra il : s^9 capitala , da 5 a iÒ 
.mila lira, 
f^iparocohi elenchi di disposizioni nel 
personale giudiziario, fra cai quelle rela
tive al riordinamento dì questo parso-
naia''a Roma e''nella provincia romana. 

;«..ìi.lJ'S* •¥' 
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E NOTÌZIE VARIE 
• - 1 . • . 
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PNA LETTERA J[j|I,J^|^pLEONÈ III 
;'f.!.v^^^^ 

J 

,,,,'^Q\\'ÀUgemeine Zeitung IrovìamoHla 
seguente lettera del!' eiV irDperàtÒre 
Luigi Napoleone al maresciallo Màc-
Mahon. Questa lettera fu distribuita a 
cenliiì|i^,.^i cppief̂ fra i prigionieri 
francesĵ p- Germania. ^̂-

Mio card.'maresaiallo! 
ypiiltate per reoarvÌ/in Pranèìa' ed 

Jìo ritengo ipio stretto dovére di rìohla-
msre' la vòstra àtteozìono' sui servigi 
pi'e8ti!tV''da qucll'eBcrolto, chia si infell-

.̂ oéì»eàtiB fu vinto a Sòdan. È un' ingiù-
'̂stìzia chrgii uffiolali, ì^òtt''officiali ed 

5Ì;^òldati, i quali nejj'-^arii oomba'ttimentl 
:̂̂SÌ, condussero ai valorb'sRmento, abbìanil' 
a restare privi dì qu'éi vàTOggfVìll 
quei premii, cui hanno diritta' Dà quan 

; da, Seco prJgloDÌe^ ,̂: mi sono i p'erv'enutf 

ìAih^utvwU^^44 - i ^ f I — - ^ ^ - b . F i * * f * F i r # - i * > ¥ i L v ^ p ^'h 

NOTIZIE ESTERE 

"- ' /-^^ 
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FRANGI A., 19. i,r5v La Patrie assicura 
bhii)il?^abolizlona del libero scambio ma
rittimo à 'ormai decìsa. 
, — VEleeteufi libre assicura ohe la 

palma nonj è; punto ristaìèiiìta in' Alge-'̂  
j|ii;-'*L'agitazione senabi'a anzi aver preso 
•proporzioni più considerevoli, che pô  
trebberò farsi inquietanti, . 

— Il servizio Sella valigia inglese ò 
normalmente ripristinato. Ormai fra Pi-i 
rigi a Londra sì S3aQ:ibiano giornalmente 
due oorriori comò prìms della guerra. 

—•Si annunzia uno scioparo a-ì Bpinao.' 
' II. / . de Genève ha-ìlv seguente tele

gramma: :, 
Lione, 2i:«Ì&r*0i 

Oggi allo tre del mattino fu proriutì' 
oittta là'sentéiizF'nèlla ÒàVsa per l*af-

^fri§:4el'oomandanÌt^Mi^ud. 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
; D I P A D O ^ ^ A 

n' Sedutadei 23,marzo 1871 :̂̂  
...,,I>residJ£tlÌÌ'l^;#SMtói8È:-':^^^ 

La seduta è aperta alle ore Spom." 
Sono presenti num. 26 consiglieri. 
Giustificarono la loro assenza :1 oòns.; 

Gtìcnerini cav. Luigi, Cittadella cav. Glc-
yanni, Maggiorinl ìng. Santa, Pìccoli avv. 
Francesco, Maluta Carlo, Bucohia prof. 
Quitevo. . 

'L*trd\ne del giorno reca; . .! 
« Concorso dal Comune nella spesa per;, 

« istituire a mantenere io Pado ra por 
«sei anni una stazione bacologioa.»;: 

11 ministrò d'agrlèollura. Industria è 
commercio nell' intenzione di migliorare 
le condizioni dell* industria bBobioà e' se-
riéà, veana nella deliberazione di isti-
tuiro in Padova una stuziona bacolpgica.t 
A}ì)i|^gu|no^, per̂ ^oìò lyÒO lira d'im
pianto, e 15,000 lira pel maoteaimento 
annuo, 

Non̂  potendo il bilancio del mi^sterp. 
far fronte' ad una spesa si ,fi?rte invitò â  
oonoorrervl la Prpyinci», il Comune; J a 
GAmeià di Coinmeroìo. il GQmizio AgiIA-ui; 
rio a la Sooietà d'Inooraggiamanto per 
rAgriooUura, ,<;fft5rondo ;per suâ ^ 

,2i5 delle sp^so d'impianto a ^manutan-* 
zlone annua. 

, yl^ Giunta rili?^a,tiiJ;,^aataggi cha po
trebbero derivaroa dalia istituzione '̂ dì 
que*ta stazione bftoqlogioa, propona''̂ al, 

;Q?j38igJio ìls^gfteate or(ìiu9 clellgio^no ; 
1" Di.oonoorrerct siristituzione.,d-.ub|'y 

at&zioae hicologloa spariaiantale^teftja" 
/darsi in Padova, con lire, 1000 per una 
aolà"'vpU'a, e al suo mà'ntenimonto ooij, 
lire 2000 anWe, per Bai anni. . 
, 2̂  0)1 att&gnare pèri871 le;it, 1Ì!?6 lOOQ, 
d̂î :èpe3a dVimpìanto WrgOOO di'spaSr 
di mantenimento sul fohdo di riserva. 

Sulle domandl8''''id0gll'onor, Leunarduzzl' 

^ n c s t a «cr» alle óre. o«o pomerìd. 
nella. Sala della Società d'incoraggia-
mente, Borgo Sohiavln, num. 148o, avrà 
luogo la quarti conferenza.: , . ,\ 

La signora ROSA PIAZZA tratterà del 
Giardini d'xnfansia, , 

Il prezzo del biglisttoJò.-di Lire Una 
indistintamente per tutti; a i l7ÌglÌettÌ, 
oltrecohò nei luoghi giàindioati, Librerìe 
Sacchetto, Salmin e Cinò Pedroochi, sono 
vendibili airatio dell'ingrasso, nalli Sala 
della Sooietè d'iQooraggìamento, 
. È sliiilo^^fra ntìî 'iV professor. Adolfo. 
,Pii|jk|dÌ;!Ven:ózìa direttore, deH'fgiornala 
V Educa %ione 3/o(?erwà tgi)romotore,.dei. 
Giardini d'Infanzia per assistere alla Gon-

. farenzl̂ olieHérrà^4>i6S'̂ egia signora^Rosa 
Piazza, 

Speriamo' che Ìa:'!̂ presenza ;̂(dl̂ ìquesto 
zeUnta'professora òoritribairà, a tentare 
'àiiohe^fra, noli,!'istituzione di uh.; Gì&r-
dlno, Infftntile sistema Fi òbel, istituzione 

.eminentementa ucoànitìkria a. degna del 
progresso deljiempì. ' 

I n g c n n o ed lns:lusto, — lì Ritt-
novamenio d]oggÌ contiene ' una oorrì-
Sfondonza piitavina, in cui p?-rl«ndosI 
delle nostre Società filodrainmàtiotìlf "è 
detto: ! 

er dolte buono ragioni mi astengo 
'daf'profbndire a questi dilettanti la lodi 
sperticftta ohe Bpeaao leggonsi nelle co 
lonne dell ingenuo nostro Giornale oìt-
ladino. » , -

• Grazie deW ingenuo; ma gè vi ha qual-
ouno eha dica |lpn!mo suo, ssnza s^nr-
rilità'Èha'IbeirsMhtandè, ad artisti e'a' 
,dil6tt8nti^và^proprio il Qiorndlé di Fa-
dova che quantojai^-sòcondi ha sempre 

I J ^ , . j J , I L , . *r I • • - ' J T v > , -^ - - - • 

cocsiglUto 1E fuJìone dalla nostre So-
cietà filodrammatiche m una sola, traen-
dona sopratutto argomento dal poco pro-
fitto an signori dikttantì nella deola-

VX mazione. Potremmo òitiare non una, ma 
I. .• i".-.-.-: ̂>!::^^-)±>u\i'-i:^^::iìt?^'i\-iyvb. ^immkAb, 
dieci volte ohe sbbismo parlato cosi. 

i^m- i.^n 
'•• PeroiòMFòorrispondenta oltre cha in-

giusto non noi, ò anche ingenuo darsuo 
canto, come lo sono tutti coloro: rqualt 
avanzano proposizioni ohe il fatto smen* 
tisoe. 
i :BeBicfleaate>^ Ieri sera la signora 
'• A. Pedrotti Diligenti fu festegglatissima 
în oooKBÌona delJa^Buai,ser9.t«. 

Lvaatitggio dola famiglia Bsldo, 
~ Loggail nella Mar oli e ala bolBo. 

\v^.iU'-f^Oàszeiia rfi'i/flw^s^oKo presso ùnven' 
?5lìtore di generi, di tìrìvativa Jp^ quella 
città furono scoperta e sequestrate mar-
(il̂ '̂ 'dà iJollo'ffilsifioate. ' 

La marche da bolla cÉe^si'uSano an-
ocra oelìa:ProViiacé venete non hanno 
'fra esse altra differenza ohe lo cifra i»-
dloaoti il valli'darÌ)1inorLÌ:'frod6 sco-

• ^ 

porta ooosiVto nel oanoellara con appo^ 
'sftiprepsrsti ohTmici la dette cifra nelle 
marche di valore minimo e sostituirvi ci-
fra rapnresentaGtvri'valori massimi. 

• - • * ^wjti-,. 

— Nalle ultimo 
'notizie di ieri do,ve ò detto the l'Éspo-
jlziona marittima di Napoli si aprirà il 
iWcqrrenteyU^Q^pì invoce il 15 aprile. 

- V . - , - n 
.^i^y^-^. 
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rvotìaslfi n i l lUair l . — LeggUmo sei" 
Vliaiia Nuova: 

Ci fo dito di ve darà 11 nuovo Uttlf*)?̂  
me per gli uf0oì«lì dell» fanteria di lì 
nel, é DO porgiamo un brtìvo cenno de-
«orittivo «l nostri Jettori. 

Lt tunica attaalfl strà surrogata d» 
>naii giubba tagliata a foggia di'spencfir 
di tì&nno 6Ì€u(A goletto di volluto n«ro 
otkito sul dioanza di due stelle a cinque 
riggi ricamate in argento; para rnsui à 
punt«j^I)cire di velluto norqj? efsopra di 
ossi i diitìntivl dei.grado fatti con troo-

:cia 4'argento. © formanti un quiidrupHoe 
dntr6p,oio,:.fll6ttRtji!?».dI velluto nero;,du9 
filo dlbattoftli .«emiifarioi e dì metallo 
bianoo,,.I-pantaloni dì paotto tout;ìi,on bl-
.gio.gnernUifi, ini iati, d» una piooqlà 
jBtrisoia di panno nero. 

•La'mantellìp», oomo quella dogli nf-
•'flolali.dij.j^ersaglieri, ma di pan 
eòi bàvtìr'o di vellutonero. 

Il berretto k'pi di panno turchino,, <!«),i 
distintivi dei grado e fllettatura^^j traci, 

; ola,à*argento.; la viMora piegata ìiX5feM|o| 
II: clhtdrlàodì.duoio nero :peyii,mQti|: 

.tura giorlaàlleri; 6 di gallono d^argentoj; 
;pep la' montttfai disparata: da portarai, 
aomftS sótto la. giubba! 

- Là ̂ òi'avfittt di sètr terai 

•V-ìiv>' 

As^^ 

r '̂-

1̂  

Qa&zetia di Venezia, ma aBBordt» 
r 

in «ontumaoia nn noma per nn quarto 
di deoòlo oi sembra iiia indngìo «ho of-
fanda e IMnàividuo al qtìale ;»yntéBdO! 
pdi decretare V onore di una pubblica 
Eùemoria e la gooorazlono stella ohe Ê U 
fa contemporanea, la qttale Hi giudii^ 
cofil timida e incompetènte he' sdÒi glifi 
' M i dà noft avere il ooraggto àidi^Wa 
ramo pufeblieattiónle^Émériti, 

Qaaiido un patas pròntikità ooncS 
irjsup -̂ t̂o dì véàorBitìné véf«o un elot 
ta'ìpteUigenzi, oÌ pare cbl'la'fentènxa' 
déifìai'tiVa non dovrebB'osaere tramandata 
ed bn'aUra genipfaèiGhe. Crediamo ami 
nobili 0 de^ni di imitazione e di ; lo de 
gli esempli òhe abbiamo pur vedato anr| 

jota in Itiilia dt. tcibtìtSt^é publloUtìórl' 
;a qaalche vivente e dìrrìtrlftlpno in'! 
marno ;Ì'ef0gip, oome(ai>|feoo dal Mar:ì 
miani o dorTomnÌRaeo. \ 

Quando Alesaandro Manzoni, ohe J l 
cìeiooelojSerbi 4 luogo in vita, abban J 

^donerà questa povera terrà, sì'dbVritnò'^ 
dunque «spettare 25 anni prima d'inoal-

^mgli Wnt BUttìsfî '̂ É ffoii sarebbe statò 
'ridicolo'ttha'r*ltalia avesse àtteic» un 

ì 
• H 

r 

ptfò di legge snila convenzione stipu-̂ ' 
lata' coìia Società Adr i lW-OM»là ' 
per il prolungamento ad Ancona e 
Venezia" (fGÌ servizio postale p.com
merciale, fri: l!Italia e l'E^itlp,,ejopj4 
ipn^àltra òoQvenzlone colla Società Ru-̂  
Bitlino per tia sèVvìziò regolare di na-
.^i|azÌone conaraerciale fra importi de 
Mfiditerraneo e l'Egitlo, 

'' Questi : progeUi forono votati .ed ap-? 
pWalìii icrotiniQ 'gégretoj ,non meao: 
cha quello dèlia unifìcÊ zìoĥ  'legislativa! 
per le pròvìncie Venate e di Mantova. 

«Î ISPAOGI ELEajmiCI 
••!„--r^.J .^•'J.J' !,• 

{Agenzia Stefani) 
V.^^.^r^^ 

, PARIGI 22, 01-6 6 p o m . " tìlUn-
lórtì, presentarono alla Banca «n niì-
fione di buoni, del tesoro. La ,Baoca 
pagolliv.Sul|a. piazza Vendómé Saìss(y.| 
dirigente Is diìhostmiòne, fu presrt'ffi 
mira digli ìnsoî lPi!hB tiràroDgli con
tro. Sembra cliie le vittime sìeho nu
merose. Dibési che;'ilr'generale,Felijt^ 
Raphael fu,,massacralo dalla plebe.ll 

1 • i 'i- ' 1 ' I ' i ì ' • " • • ' • • • ' i l » ' • ' " * '.r. ' " • • •^M? '« l "? 

deputali di Parjgi pubblicano un nuo
vo proclama.*%a situazione é grave. 
Hassì da' Versailles che Picard pre-
semòlll'Asiémblea un progeìti^-j!^^ 
je;j^lezipni,,mi)nicipaìi. DispQne.che i 
'poler.L dei, consiàlieri dureranno tre 
^̂ a,nnî  Ja legge del luglio ,1848 appli-: 
cbéraìsi Mlà;sceUa dòiSindabì'; ìJcì^^ 

It fjrte di Viuceaues, fa occupato oggi 
per ordine dèi Comitato. Gli ufiìialb 

n di-
'^Sr^ elég no tre conW 

I. ^ - -

prinolpall fl»rtnno là comodità o.U.non 
grave apei». 

. . F u r t o . Ieri Jt sera lo sUlliera deK" 
Tllborgo Animetto fa dernbito di uà; 
mantello nuovo di panno: si credo che 
autore del furto aia un iniivriuo, non; 
padovano, di condizione falegname, cha 
pareva intenziooito di reoarsr'all'éstéi'ò 

'in triiooia di Uvors. Esso ha voluto oo-, 
,^ì|9l|r0,,luogo, 11 viigglo un genere di 
iavoro che finirà col darlo in braccio alta 
forza pubblica tanto in patria che laori. 

' •i ' ' '«^4^f-f ' • • 

D i a r i o déUàv.<|luestup%d4 23 al 

\^.fa^?ì.^^ 

^i^ '^ '^^V 

Pawtìb arrestati 4_|U$.gû jrd̂ ^ 
àu6 inaividui per, truffa,^|J|e, alĵ if;! 
ni(jocKj.furti:4uttl^r6ati,di cui ìa 
nei tìiarìì praoedenti,, 

I.-R;.Gar»bi[iìeri arrestBrono un indi-
viduo che nella notte sooraa óommotteva 
disordlnì4a*vlolenz9 a danno di un altro, 

e e r v l n u s . - r , Uav telegramma, pri-. 
^ato ;di Eldelberea ci raoa la luttuosa 
potiaiU.delU morte di Qurglo Goffredo 
i^ervioufi^av^enuj,^ ore pò-
ìneri.diftae. Ègil «rf.,nao dei pìft eminenti, 
lettorati todoschi, od uno dei più meri 
tfivoli^oampioni della lotta per la farma 
costituzionale. ia;.G,3rmanìa. 

. {Gazzetta di Venezia) 
.'.. tinìsi vC»E*'^Cff.: — Loggeai nella 
Stanipck'^^y^^^m^^^^^empo ha fato 
la propostici-opilooa)^'nbu|to,in mai--, 
me di Luigi Garyeri^jtto-^Ùatrio, del 
Palmo; Duo48.,S;,M?(ì<?||i¥^,bAn 
tÌeri.,aU!idfla degli Egregi, promotori o 
spariamo che non solo Venej^ia, ma ritali.?; 
^JiOóaoorrarà eolie suo ,cff̂ rt,e,; ossâ odoa' 
i l 'S tòré^nk illustraziono dotunettora^^ 
tura nazionale. 

•:l]\programma oh© fa appello al pub 
blioQ cbnoorso perU'eresiiofla^di oodestqf 
bUito dìoe cho me|trfl-1l Gsrrer y|y<?, 
forse nella mento ̂ Wol" óuore di,mpl^^; 
ti-rnoii; ebbe nò ha per anco onoranza 
qegQa di nome, non pietra, no^ p?r^l|l^; 
Ofediàita'o però che il,i|(anUm,onjo, di chi, 
h* SQyjtto abbia fitto VCIQ ar'verp,,:.,IL 
GJ.urrer fu ricordato quando^morì qp.u.elo. 
gl̂ jjjpobbll00 e coB v'̂ i'i scritti îha.̂ nn^ 
rammentarono^ili prosaié^in"Ver«o Tele-
yatezza deiriDgegnp.!.9,d^U>aì«iO ; iuoltî p 
U Municìpio glî '̂ poae, nei chiostri del 
Giinitero-n^l» lapido. Ed: a'ncho l'anno 
aporao Luigi Carror^ nella festii,letterari|, 
che sì toniitì ìpòl saminarlo, fa preso, î ' 
«oggetto del dlsaorao che vi recitò i l 

. pr()f, Ccespan, .Jiipo^diamo qu9sto per fi*?,; 
vedoyo oher-fc Venezia lf'%emorÌa d,fll 
Garror fu semlpe onorata con qaalclis.af-., 
fet̂ uoso rioordtt, Cro:iÌamo del resto :il 
•gèp,tilo poeta.merilasso qualche cosa di 
più^iVpliflsijjijnsto ohe ^ » : gli verrà f̂ ttoV; 
avrebbe dovuto•'eas^rgl; eretto 'bea: prt<^ 
m* d^or», L» legge la ^ u a l e ' ^ r t ó r i v l 
ohe debbano oerrere 25 aiini pvlm^̂ r̂ K^Bl 
eoqaacri ali» momorla di qualche cs (Uo 
^n pubblico segno di onoro, li'p|le:nptf 
solamente severa^; come h chiama l i ; 

quarto di secolo prima^diiionoraro con 
un mònuiàiento la memoria dl''Gàvòùi?ì; 
!r??r;E;,non à par lo meno soonvenianté 
aspettare la scadenza stabilita prima di' 
erigere una statua, nn buito a Paleooa' 
pa? Da qui a 2tì anni s a r T ^ flirsl' 

; più illustro di quello eha los i f oraT 
Noi vorremmo anzi oho la i^éiàorià 

dogli uominî  iUuatrl àve'gao '̂più: prestò 
ohe fiSse possìbile il suo trìhuto di ve. 
nerazione come pròva, non fòss^altro', 
dèlia riconoscenza dei contemporanei. B 
ballo oi paro roaempio cffjrto da àleùi 
ne ffa lo prIneIpaÌi'^cmà^;d!IÌBlia'(Joiné^ 
Torino, Milano 0 Firenze di dare alle 
Strado nuove o ampliata il nome di qual
che iilustro loro cOccittadino..;E non sa-
rebbo il osso di porro a qualcuna delle 
nostre vfo il nome di Luigi Càrr^r ? 
." l»ttbbllo^a|^u|.,,^;.G),.p8r|,oano da 
"Torino il primo numero di un nuo|p, 
giornale, L ' ^ e r i a j tr^ta, J i politU|, 
letteratura od altittéd ,osoe in fascicoli.'. 

.î iiPARIGI, 21v.:,Tr?̂ -vHb(ìnvogli'partentî  
da.;i^rigi sono stretlemente j§,or̂ yeglî ,U; 
.daile„guardie nazionali. jChiusura.Fran-
cese 31. La dimostrazione degli uomi-
.:ni..d orarne percorse i Bauleards gri
dando cVivri*fFdìne, viva Thiersr 
viva rAssémbléa,.vÌya la •Répùbblical:?. 
La dimostrazione ftì̂ vivamente acclatv 
mata. Recessi in ,piazza Vondòme, ove 
"l insórtL le sbarrarono il,passaggio., 
premer accetto ,ir cornando supcriore 

(ìer1oHi*e-dèIlfti%.;Tìiié?s%el#^ 
Grais Bizoin a tentai'e '̂utìai.concìiia^^ 
zlone. 

VERSEILPS, 22.—illf Governo aù 
prefetti:;L'ordìne èvmantenutodappefei; 
tut^o,.,e.tendeèa^.ristal>ilirsi.in,,,.Papg^ 
ove eli uomini onesti fecero ieri si-
gnificanti dsmostraziom. Versames è 
iran^uilla. Una discussione ammala 
contribuì a ritìnife vieppiù l'Assemblea 
àlrgoyerno. DappertuttorolTresiiMl̂  eon̂ :, 
.corso di guardie, ̂ uiobJi .contr.o,.A'anar-
chia...ftouher è detenuto 'adArras^'ll 
Governo non pensa di esercitare ri-; 
gori. ,1 fratelli Cheureau e Boitelle ac-
cÒmpapftì'^da Rdutier. riloróàronb in' 
Inghilterrar^iCanrobert fece pressO'Jil, 
presidente del,̂ ,€onsiglio un,.pas?o di-. 
gnitoso, che ricevete l'accoglienza me-' 

sigìierl per; cìascunòf II!jirogettó'è dìr̂  
phi.arato dlurgenza. , \ •,. r- ^ 
^"Fatìe^ comunicò il seguente dispaĉ ^̂  
ciò Jilla ; .Cancelleria tedesca? V Ho, 

onore d informarvi che eli avveni-
menti m Parigi non ci assicurano quàr 
;sì;;pìù ideila convenzione. i-. 4:i 
,^.4Ì.cotpapdante.superiore,d0U;armata 
dinnanzi a Parigi proibifdi avvicinarsi 
alle nostre linee diaDauzi ai forti oc-
cupati da noi ; domandò il ristabilimento 
del telegrafo diif iSttò a Tàtitm. Trlt^' 
terà la citlà dijfEarigi corno nemica, se 
Pcirigi continuerà a condursi in,modo 

% 
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25 marzo 
A. laoKsadi Tory di Padeva . 

«̂ f̂efefempo mediò Hi Padova 
ore 12 m. 6% 9,8 

,-^.ill r x 30^7dàl"IlrtìII(> mèdio dal m a r ò . ' 
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761,4 
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^AHIGJ, 22. -^•. W Journal officieì 
annunzia che m; Comitato non ayendo 
potuto stabilire l'accordo coi Sindaci;, 
fu corretto di pfóceyéró alle'elèzibrii 
senza; Jlj,ÌQrp-ftConcorsoiLéi:̂ lezioniifa t̂ 
ransi quiodi Jl ,23,jQtlo la direzione di 
una' comiqissiohg eleìtorale nominata 
dal Comitato. . 

- "H' t : .^ - - - - •-

. lì Jour^ml Q(Hciel pubblica,Al ar-v 
ticolo con cui cerca di provare eh?, h 
Assemblea Nazionale |e incompleta. 
Spelta a Parigi''far rispettare la so
vranità del popolo. Dice che la^dìchia .̂ 
.ra^W,4^i gior0algsai|i^ri,, .i,,uni 
provocazione alla dìsobbedieuza dei 
decreti del governo, ; e un attentato 
alla sovr.-mita del popolo; se.tali at
tentati sÌTiprodurranÒ,1saranno'Ìre prèssi-
severamente. 

•m3 . - J - - : l 

quasi ser 
sor. renò; 
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Dal mezzodldol £3,'al mezzodì del 2i 
Temperatura massima » 4 16 5 

^̂ ^̂ Èi'- minima -».-f-lo%a 
I- ^ j 

ULTIME-NOTIZIE 

y'p^Seriato'nella seduta di ieri ad oliò 
ifn'órdine derSibfnb del senàt. Me-
nabrea, che rinvia il progetto di legge, 
per il-trasporto a Roma 'della Corte 
di Cassazione di FirenzeJ invitando ìlf 
ministero a preparare nn*aUropro-
g(So^pér>ristituziòne dì una Corte'di; 
Cassazione unica per tuUo il Regno., J 

Qus&to voto .prpduìse Iprie ŝ ps.a-1 
zione. 

BERLINO, 23. ^^^L'Imperatore^rìi? 
covette ieri r aiutante'dìv^campo del? 
,i;imReratòr|,jSIApsl,ria*,,cpQ^ di Bell^ 
i^F^?s.J|cpiit8 iajix^Q ricevuto c(|ì. 
principi reali. . 

nominato Prefetto deldipartimentodel 
Nord, MòBBlé̂  dir C « ? 'ì)M^m 
della LÒire; Lizot della Slinkinfayiòre, 
Ferry della Saone et Loii*̂ ; Tracyfaèl--
.1'Aube,,LayedoQ .di V;eane, Pou3;ny 

t^ 

--:^^j 

La Camera nella seduta di ieri a p 
provò, dóptlreve discàssione;:ir î f̂ ^ 
getto dì legge per il condono del bien
nio dì stipénàiÒ a fwore "degr impie
gati civili dell'ex Regno ( y ì e J M , S b 

ipilie, come, pure il progetto relativo 
'alla dilazione jier il pagamento da. 
part'é dei Comuni degli arretrali dòP 
dazio consumo. Il ministero avea già 
accettato le modXicaziOQi iaJi'Qtìotio 

J|lalla Commìiisione-
La Camera discusse quindi ^il-prò-

dell'Alpi mantìi lvfenav'(iéir Bare 
èPES^rfi'S^rse dell' Edref^Sffil ìrf 
di'Mayennp, Ferran di C'ilvadrisrFià'-' 
.vif̂ oy, di Eoher, Keratry dellAlta Ga-.. 
IrpDUEifiPascal della Loire Ipferieura.,: 
L' armala riorganizzata ê l aceani;»ata 
a Versaiiles mostra eccellenti disposi-
zionu Tuttv̂ H capi d'armata Vipatrialì 
offrono la loro %adaf'ira: cui:Canro-^ 
beì:t;W mioislro,,;dt;ll'int€rno;;Srdiiìò il 
,s,eq,aesiro d,el Jourìml Oj^cie^di.Pa-, 
rìgi/Graiide d'.pfioslraziope a Parigi cpn̂  
YÌva\l^À!ssembtèàj abbasso i Comilati. 

ttllartione, Marsiglia e Bordgffiftitò^ 
tranquille. - :̂  
; BIJKAREST, 23. - lersera la plefi? 
iìrilvaso lassala òvH'tedeschi qùr resi-' 
.denti celebrarono in.presenza dercori-;,-
gole generale.,pr«3?ijan.p,,iS.Rat̂ Jî ,(p,del-, 
l'l|rap^raipre,dì Germania, la sala ifu; 
demoijia,,;,!!,Ministero e il Prefeito (il' 
polizia sono a missionari. 

dai forti da noi occupati. Favre-nspose; 
gh»;:Ìimoviffientó insurrezionale di p r 
rigi,.è-soltanto opera dj alcuni faziosi; 

j l gpyerno reprìmerà il movimento: se 
« J f c t e fi?pra fup^r evitare, uno 
spargim*'nlQ di sangue. ' 

PARIGI, 22. — Stanotte un forte' 
bàttàgltotiè òbbedienr^al CornSatr 
"" îtinsa.jia .Piazza della Borsa per'-òc-
cupare^'làfllfaine del secondò-'circon-ì' 
dario, .custodita dall' nndecimo:;„balta-
elione.. Di)po a cune trattative 11 bat-
taglione del Comtalo ntirossi, ma ri-! 
t̂oi-DÒ pèrsoiffendere l'il*? battaiglio^ 
he. Assicarasi eh© il .battaglióne del 
Comitato tiròl;,alcuni colpl,4i, fucile. 
i£ll'^M.TOI5pse,,ma^^l^^ 
crociare le baionette. Il battaglione del 
tornitalo fa costretto uuovamante a 

^ritirarsi. In qiiasto mmmeniò;WzzÒdì,i 
•il: 12** battaglione del 'primo circotiaà-
rio, prepdaje armi. 
v%,,Assicurasi,che altri battas'ioni ore-is 
pannsi a seguirne l'esempio. Oggi deve 
farsi una grande dimostrazione m fa-

'vore delta legalità e della repubblica. 
Tutti gli uomini d'ordine souo invitati 
ad assistervi senzarraj. 
_PAHIG1!, 22. — Mezzodì. I! giornale, 
La Comune dice, che Lione informo il 
Comitato centrale, che attende.due de-Ì 
legali "da Parigi per riorganizzare la' 
comune. 
:̂:.— 22. — Pi:o-J. L^,;tranquillità, 
non è ancora turbata, Baliaglioni del 
Comitato accampano in piazza Yen-; 
dome; i loro , caì̂ nonî tniinacciano la 

î iaw.jiella Pacei;:e.ja via Castìgtione, 
Sulla piazza nuoya jlelllO/jer^. alcuni;! 
gruppi isolati,!;poco .pumei:ppÌ,,discu^H^ 
tono calorosamenlo.'jÀLa':PÌazza della 
Borsa.e occupata dall 8° battaglione. 

% # - ' 2 2 . — O r e J pòmfJBIrif^itiir 
strazione numerosa disarmata, gndan'f 
àQ^J^ì)a la Re'pMlkay4jwa(^LQri:!h 
dine,^ presantossi dinanzi agi' ingorti 
accara patì h .,piazza ' yendòmè',;Jè,' dor. 
mando loro dì lasciarsi sostituire d4le 
gilBie nàziòhairiiel^qtìàflimr'Gl'irv-
soi'tii^riCuslrono: la dimostrazione fece 
avanzare la,,bandieraJricolpre.. 

.Le.guardie nazipn îVj0;ei'O.,vfiiACQ; 
allora la dimostrazione \caf^,'1è ba-
lonelte La folla indietreggiò, ma 
non abbastanza rapidamente ;r/f?)-àgls 
iiisòrli disposti :stî '̂tre ranghi 'abbaŝ ^ 
saro.n() v fucili e aprirono ìL.fuoco di 

per 
volevano resistere, ma la trùpj3à fra-
tériiizzò cogl'insorti., lì Comitato nòmlBò 
ii colonnello Eudes a ministro della 
gueri'à. Elide»" iàtailoséf'hègli apparta
menti Mi Ufflò. Ha seco 1000 uomini 
nel palazzo del miuis,1;ero. Il Comitato 
,ppmipò Sanglier jlèlĵ gàtò degli affari 
"esteri. , - • • ' • ' • • ; 

Finora il'' Ministero de^li esteri e 
i/ainV,, secoodÒ , circondiino, sono i 
^siifèditei^^pBtìicrw'Mpàtr^aa 
batt®if)hi"fen4^ alla clrcòìd'ìzióne. 
Cbanzy continua psser prigionièra. Gre- ' 

ioier ò chiamato!,'a .̂yersai,,tles per es
sere sottop )sto al consigliò di guerra, 
porsa chiusa. N-)SSnn corso. Alle t m 
»l|lipp0^cl<3l C0mitatirai%sì verso 
là'piazfi Véndòme. Alcuni uòitiini di 
questoHibaÙPglione. finsero ìtdjf tirare 
fioptrQifefpIli^, ftiswl|ò^.Ma^,(tóblle 

1 consiglieri sono espulsi dalla matrte 
e daili agenti del Comitato. 

FavrecomunicÒMÌ'uUimp,dispaccio 
Bismark, alla maTie tfél séciinìlò cir-
%nd!iriò affiiichrio^munichi ^lìciiì-
.JlglBaìries.i^^I^.ri^pòsta di Favra à̂ ^ 
smai k, dice ;,]Se,i dipar^ una
nimi, a T^spingere ogni .soT.darietà col 
Coniìtatp^ di Parigi, ed il governo del-

4Assemblea. Il .governo domanda al 
toraaaeo.superiore prussiàno^di non 

jinfl'ggerfl̂ à^^^ParigtiJn^^^aUivp, tratla-
cùento, percliè farebbesì espiare da.mi-
gliaia;d'ÌE|np9e^Ì^y^ittì, di .alcuni per-
v e r s i < ••• •• . . • • • • ì - ; - ' i »a iy f ' f - j - - • • 

.^J-^'Ì'.Ìfi^''!-Ìl 
( _ • 

SPETTACOLt 
r^i^i-JfjAr^ri 

fTEAtuo;;(Jptó¥iii.; —- la compagnia 
drammatica' •Biiigecti-Calloud rappre-
séìità :-^a • Dot'e^ di E. Dominici; Farà 
seguito la f«rsa;:-fa .i/edtcintowfĵ ;̂«no 
rflflaiAauamma/«/a di. P, Jtìrrari. OreJS 

J'm^^:^^=^^ - - ' • ? - - l l ^ ^ x - - - ' - ^ - • r > ^ l ^ : 

yj^v.r^^'U^X_ 

^Wscms,, gerente respoh. 

tK 

il disordine e lo spavento e al colmo, 
'GlInsOrli'̂ ivEtìfffiMi^ a distanza ^corî  
sitlórevolé dalla linea dello;lQrò7sentÌ-; 
nelle. Vi sono, circa 30 morti e fê : 

f riti . . M m . d Q pp,; nu ,fti;;Ĵ  „ l )#^ l ipp e 
del sobborgo SaDl^nlonio riunissi agli 
insorti. Fu battuta "ta raccolia in tutta!; 
Pangrper chiiimare le guardie TÌHZIO-

;!aàIfesotiò1e armi. La città è.coster-
%ata; temesì .stass,§ra un conflitto. 

PAUIGI, Ŝ ^̂ pro io pom.'^^t'opi-^ 
niony pubbliche assai commossa pei 
atti di piazza Vendom'ì. Allo 6 arri-

BE[lCmO,23';r^ìIl lìeichsiag elesse 
Simon presideato; Hootdohe primo, e JS f̂̂ U'* /̂''̂ -' 

rvamnò a Vendòme Duovi rinfofzi'pro-" 
vereQti,'(fe :Pikr|0;tlplî  Bitstiglin. O^gi'i 
dopo p)ezzodì un baitaglÌQflf3 4'ÌMf*uieriè 
ari|i^to di cbsseputs e seguilo d̂  pâ  
reccni pezzi d'artìglìoria e di un bat 

SOdllTAMZIDSILB iTAL!A!SA' . 
div-Mutùa'"Asgiciirazione cohirole 

'rnMattie e niortalita "dèi •be
stiame, , :,!,,. 

^AVVISO ;.... ' ;] 
, , A mente dell' art. 5,7 dèlio Statuto 
viene convocato il; Consiglio generale 

%i^Só6i pprgiorno!16!àprile prossiifto 
Venturo nella suàtsede in Padova,.̂ y|a 
^•^BqruMinp,|L||ì2C e pd^^a^ J i 
non_ in l^rvcruo^^jummje^ dei 
SOCI.a tenore degli articoli S5 e 58, 
pel giorno 7:tmagg o successivo per de
liberare su gì (.̂ .argomenti tracciati''riU 
seguente ! ; \ 1 

livtó 'ORDINE DEL GIORNO 
i i:;vEsposizione del Bilancio e della 

silua7Ìone della Società. : 
^•l^iii^Discussioriesullapropostadel Con
siglio dI,Ami||Jnistr,iizione,su) mo(Jo di 
pagamento' dei Buoni M Cassa,''" "' 
III. Proposte di modificazioni alio Sta-

tutq sociale te;,cosiituzione e surroga-
iZionidi;̂ eventuali nuove rappresentanze 

S o c i a l i . ; ,•.•;•-;: . . . . i^, ' ^ - • 

' J>aMa 22 mar&4871. ' / ^ : 
' It COKSldttOlpfìiMMtSISTB'AMÉK ' 

f--•• itir-^.!^'•-••..! -, '.,' • , .'f •• i ' . r^vi i ' i r ; . . . . . •.•:JkJ&'- \ ''%!<\li:.^i 

Nel Journal des medicins di Bruael-
ifls^del'mese di giugno IM^iCS^^iivan 
articolo intitolato RESOCONTO Itì'ggesi: « là 

^«ìrìguar^do poi alle Pillole Vegetali di 0. 
«Galleani dì Milano vi so dir*e che furono 

, « esperisnentate su . jas ta aeaj^ e ,se,. no 
«ebbero i geguontì^risultati":' sono éml-

!;,|nentemeuto solventi, nella aflfozioni opar-
'•'« tiche, sidoòmé ifiiéUe che esòluaìvamento 
«adoperate, od unita a cura balnaaria 
k̂ sgorgarono5l'f0g^t£r1ir^p^Kl^ÌQrhi I t 
» molto infermi, ne tolse,ro le .lurazzo e 

'f^nimitaroiio'^ià pèriibria,;rftrabllohdo 
\<f.\ì corpo e facilitando le orinò che sgor-
f̂ TgaroDO pop'ease, sfrjjmontpse e saogui-
«gne, liO reputo adunque t'caeUontìesiqio 
i«(;U9l oombaitére |Eioa,splp.l(?..̂ |ffezioni epa-
«tiohe, ma tutto quéll0"'chQ'dipendono 
ì<r̂ ;|('; o.ccoaeiva stasi .del sangue; corno 
B̂ hoKa plettbre, vertigini, coh>edtioni ne-i 

:;«rebrali.-Peyp,aggiungevo elio un am-
'<(malato ih cura per O'.àiaìgia era'^cÒ-; 
:«pertq,.aR qllìaz7,o erpetiche, t; a etso QÌÌ-: 
«rato òohhagni, so;foresi edappUoaziòho 
«amjdaooaosino allora ribolli ali., qura 
«SòtUpbsto aUà'KÙra dello PiSVòle vogé-
« tali,.mentre guariva dei dolori al fa-

:^'gàto.;iiVmodo:da:es8erhb liberò corii-^ 
«pietamente, trovò che la sua polle si 
»:|'ipuiiva, ed) ora^^:^;i:perf3ttementé'guà-
«ìi to da ambedue i mali da cui era tra-
i«fagU*ta'»' '• 
: ,Sl vendono in^riidova d'̂ U .̂ f&rmaoia 
•Roberti Ferdiniìifdò, alla farmacia ^ì* 
l'Università, Gasparini, ^annetti, ed al 
magazzino di drbglió Piàberi^V'tìatffb" 

Websr sècoridó vice'pré^id>nte. 

A. Vicfnzaj farmttcia Valeri e Crovato —, 
5Ì?assany5'^Fàbris-e&tiUlaàsnre - - 'Mira 
,;Hoborti Ferdinando — Rovigo, Castagno, 
'oi^Diégo —?| ;èlytò^ó, .Valer i ^:^^^soy 

Zanet t i s Zaiiiui -- Adria, al la farauioia 

dirìgendo: 
seiiza armi uscirono dà Parigi 'é'droghyriH ĵ ^Hiom^hiĉ ^ — 
lai a V^vr^aìllpi! h ' r ChiVfhPÌ;riil^ ^^^'^^^^ ^̂ 'l** farmacia Bisnglia o iiall^ 
IM d .y,i;rì.dinC3 p r UGU^OeVOie. l ^pin^inal i t^«rm«nitì Hfll VtìntìTo. 
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prift^ipaU farmaoìo del Veneto. 
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aiORNALE DI P^DOIA 
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.1 ,d" - - — f rende Ìi¥fp''oilèr'sì: neL^ ìS . comntb^ 
faVìtta nel R!?gistro di Oommopcio .ql 

^V^jààatò TrlttiÌSanóUà'Mtr(^iàllB''fiee8^ah 
i,.aTente,intìgozia. pa$t;.. e d , a l t r i ferierìi 
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ì)ai"k,iTribiLiQa!a, ProVir; 
fad^'f^ iSMarzV M i . 

ZXNELliA ' 
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Carnio, dir. 
y-H*i i^ ^^^tAia^^.M..:.! - - d > "i / 
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• della prima fàbfcffóa Europèa 

l I f l l fB l l i 1COIP. DI fIÌÌSA 
,PtlE3SÒ 

| | e | J « s . U f f i i iin graftde asàortimenta 

MF fabbHck 'fì^zìonàté ìdai denl. Sd.f ino 

-ff>t mi! 

in 
j -ì 

T>r-i^. 

j t ^ 

£ • I 

i h i h ' J=^S=;-;:sS=;,v^==ii^^ 

/ . ; Questi Scrigni che,si acquistarono ormai una fama mon-i 
dijèe peìlà lòB itàiii^^^^ sicQrezza ctótrò il .fuòco e le in-

,frazioni, noncVè,.|̂ li*elegantissimo esteriore,.ottennero ilippimo 
jì fé mìo i n t u t t e l e •è's.pdsiiiio'ni . u n i v e r s a l i . 

h 

' • • " ^ • - " m à m 
^̂  Si MÒevóhò *pìi^ iMmissioni*:ìpet. f̂  dì ferro in f0|ni 

1* 

XE:-^3^I 
:L i X - J . 

-==p-iSEt-

del farinacNta 

Milano, Yia ÉeramglL %L ^ 

' • ' Attolie là Pkfusisla hk fatto o m t t g s l o a questa t e k airÀrnicàjéVne' ha r U 
-eonoéciuto 1^.Jrrefi'sgabUe-utUità. " " • .' ;̂  ' " ' ^ - ^t-^'^hì.Mtn.^r ?*'? ^̂  

^ Giova siÌRerl qK? i» t«tti gli Stati pru?,sl^ni è pi*0|ll»Uo l'ingresao e lo a-ner-
?io dUuftUiasi,estoryO0dftli | ,à ^e prima non ^TicoposQ'Uta Idpigip^ e ) . i i ( l l e 
da aoa appoaita c o m m l s s l o u é . lj ';Allja;cinelao nKeu te lHisohc c c u r p a i xmU-
tn.ugr, afpag. 744 N. ea.dél i agosto,corriate (aiiao'38''dlsùa'Vìta) ;diBei*»ltìè,. 
no^fiporta Ip oònòltipioni, di ci)i givùni^òs il i : i ' ; 
J ^ B M P ORTO 
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; ' ^ ' ' , liiTsa 
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AJMTES T t I O A ^ ^ ^ 
tEÀPRÌMATlNTOKÀ' ^ 
.-^i del MQQdo |.1M5̂ .. 

' •̂| \ " ;per tingere' ?̂ i?!''' 
Càn'̂ uestfr semplice .COSME
TICO si ottiene iatantansa-
mente U biondo, castagno chia- : 
ro, castagno scuro e neio jiarf, 
fetto a seconda che si deside
ra/collMstesso uso dogli altri 
cqqìn t̂ici. Riaultflto garantito 
deil̂ inveiitori tratél» RIZZI, j 

,DQpo9ito 1̂1. PAl)OVA .presso 
^ : IV éclwìtl'Gaetano Parruc4 
r fibierQjUrUeiyema^ -̂  
i l * ^ ^ ' . - « ^ ^ 

itschung 
,̂ ' reum'iji^che 

eri nnd ìWandan' 

Tradusione 
yprjima all'Arnica di'^^tSalieani.. 

La:tela airArnìea del óhimico 0. M -
leaoA di MiZdtto,'è fda^'qualoha ' ann^ . ' u -
Ir^^d^jtii^ 9zia,ii(iÌe Bf̂ ai nósCn paesi. Inca-
£Ì^tj[ dì eaavm,inaifa ed an,ali?zare ,(ine8jto 
spetìiflco, dopo ripetete prove ed eape-

.rienza,, oi.tjo7iamo :ìSl>bl,igp^^Nichia
ra re, che questa varìft tela all' Àrnica di 
QaUeani e uno speoìnco .pommdndevo-

efflca-
con-

1 

DI LONDRA 
(Premiata alVEspokizmie di Niiova-YorkJ 

me 

f v ^ 
#ì̂ ^^ 

- li. - >^r'" V'iv.V" 

S - r l l -p>(t-;^4ib>,à^ruaJuAniiwy:.,'i^iJiMè» 
^ ^ ^ \ E ' ( H ^ 
H q 4 -

0 

ii 
J 

t 

' 1 : 

j •! r i J ^ 

••^k;"f 7; ?f^*^^'^:S'^--"^"-
^ -< . ì > ' ^ ^ _ ^ 

f ^ \ 

+3' 
' 1 

0) 

I r 
' - • , " 

I 

,.i • 

•s f 
* p - H 

ÌUu 
CD 
O ' 

' - - i J 

I 1 r 

. o 

DM 

3 :« 
•H.v i 

' ^ al 

-̂  I! 

i cmbranc mucoso, e^hìte, insonnia , ' tO^k, oppressione, ;asi t ia, jeafarrp, bronchi te , , t i s i (consunzione), 
nctjmrihift, cvlizioni, malinconia, deperimento, 'd ' iabete , r e u m a t i s m o , g o t t a , febbre , i s ter ta , vi2ioiaiij: 

' (povertà liei feiinguè,"idropisia,' sterilità,'^flusso b ia i^co , ' lCà l l id i co lor i , m a n c a n z a ' d i fi-eschezza ed 
fenorgia. Essa' è» put-o^iìl tforrbbdi-anleipci^'fiyìdtli irfebóliiféC'pe%;U^^ d 'ogni et&V'fonniÌldo,,.,. 

biioni miiscolij e sodezza dijcai^ni a ì ' p i ù Stremati d ì ' fo rze . . ' / ' ; ; ' ' ' / 
'' ' '^cókomìi'éà tQ volti - il »ùoÌì.»resieoLÌn ,alfr j IrimedLa- rttìttfitee ^ g t i o 'eh9fla carnai fyotndodunqù» • 
'dnpia éctìntiiìiia. - ' .- ' , • , - • • . ' - . . . : . , • , ' 
^̂' Estpaao'«ll'tì'Sie®'»'|?^nffiriàl®W ^.:4 '̂'̂ ' ' w 

• Cur,a,'itM%ìU, V: • : 'Prunelto (circondario dî Mo^dovì), 24 ottobre'1866- i'' 
; ; •: ..; ti M^'poàso'tì^sidfrare chelda' ilìié* àmii' u§àtìàH''qtfcàu tìvbriivigliòsa BeVàleiiiiti^J^ 
!,non̂  sentô  più ajcun ìncoraodo de% y«^Cbiaia;;nò il peso dei rftiei Sii'aìini. ]^^- f 
^ ^ * I * mie^^cainlié d iven ta roW' fo^^ chiede pili ocehialiJiilvmio;lìlomBca'è,T,óbustò,' 
- c o m e a 3 0 anni , lo mi sento itisomma ringiovanito, e predico, conicsso, visito ammala l i , ; taccio 
'ivìafeaii rfK biécU^ : ed iintìhe lòtìghi, eUferilomì bhtara'la<,MenlÌ5.^è,fràScà' lalitaemoria., , -•>^'; ' 

••: • \ • •••- • '. 'D. P IETRO•GAStEt t f 

Originale tedésco 
l^lEcUtea Galleani-^^s ^Arnica Pflastoi'- Das 
Arnioa-Pfla^teF vp© 0. flalleani, Chemir 

Jfthrenin Detìtscnlandain^eiyhrtworden. 
iQeaiifl'.r^t dieses PHaratar zu^unterzuchen 
ùnd ^a ^flalysirej?,, ,a^Ù8Xen^yirn?tctì'mar 
nigfaltig6^ Proben ge,Btehen, dass dias,?^ 

iOaUeani 's Eohtea Arb'ioa-Pfia'ster èin 
• ganz. Ibaaanders anzutìmpfjhìendts un(J 
wirksames Haitmittel fìipjRhetin^atistiRflSi 
Nauralgie, _ Hu 
SóUmerzi'hV'Cjtte 
f^mr A'Et Jet. Mi.ti,dìesem Pflaster werr 
'dòri iauch Hiihnèraugeh ;nh^ .àlilillohe Ftìsr 
skranlceitofl grundlich enrirt. ' ^ 

| i -Wir k5nnen.aim;''Publicumxiié¥ég^lf6Ìl-i 
^amo :Pfllas,ter nìcjit .gppug anLompfehlen 
«ncl.jmaclian dara;;f^,^ìifm9rj£3am,,,i^a8d, 
versèntolene àndere sòhlecht nachgeahf. 
mta :;Hflàst3r>,:unteri^emselben Namen'^bei 
una vèrkàuft wèrdén, in Folge, dér grbs-
Beà Belìebthalt des eohten. : Da^ Publi '̂̂  
cum woUe daber genau nur auf daa 

iEchte.GaUaawi's ArniGa Pflaater.achten, 
und .'wlrd dieses ,P4aster.V— iVer̂ a ,-téla 
air Arnica del, ohìmìco 0. Oalleatii, dt 
.MilaDó^i^fé'gÉt^Einsendùiig^'vbri l l s ì l - ! 
bergrosobenifranco,idn^ch ^ganz Kurop 
jVersendai;. , ; ,,,, ;,, 
, -'̂ •La vera tela ^,^'Ar^^ìca,40^,/arm^oì'8ta Ò/'Galleani. deva portare*là firM^' del 
•preparatore od inoitre essere'contra^'segnata'da cin t imbro'ai^èòcdi^ ,.,.„,,; ^ ( 

, Costo a,scl}èda„doppla franca por posta, nel régno. . L. 1.20 ; 
' .Fuori d ' I ta l i^ per tut ta Europa; franca-^:^^'^ . ' . i : ll75 

\ '. "^NSgir'Sbatrtoìtf d'America,,franca" '. . ^ m • • • » 2.30 -
;^iB Si^'vérfdeììiii^PADQY^f altó'-J^rWo^ Roberti Pordinaiido,^itìasiòarinu:iZànetti, in 
finflUa idQUMJniyersitàaeV-nel magazi.jno droghe, ,Pìp neri e^Mauro. A TTf'eenii^,. far
macia VàlerÌ:,:otCrbyàtd'^^^ iSfira, tlobértì Fér-

'dinandOi-^'.Rom'fl'o, 'Castagnoìt 'e^^Dìego — Legnago, V^-Uvi'-^ Treviso^ Zanetti 
•e'jZaHìni-aÈr^Ai^rta,' alla TarmaóiaM'e'*^^ d^^Dotòen|,(Jò^Pauiucì3i^^U?a£^^•a 
alia fai^ipacia, Bi?aglìa e,n.oUe prinotpaU farmacie del, Veneto,,, ^^ l(^-gl 

tuslòni ; 9-ferito'(af olil^fl^^ciè/tibn ;è8So 
iSÌi.guarisoQuoiiperfettatnehte i/càlli- 'èd 
,pga'a|tro (genero di. malattia del piede, 

y , Noi .non sapremmo fijtìffloìentemente't'ac-
j&jomanj al nostro pubblioo„l'ùao J l 
questa tela all'Arjaioa^.dobbiacao^ però 
avvertirlo on,e diverse contraffazioni, sono 

.sòacoiata de noi sotto .questo nonae in 
yìv^t d^llfe grande ]*ìc)ròà della yéra . J l 
pnbbUcp s\a. dtinque: guardingo, per, n<)n 
richiedere ed acQettare,^oùé', la' vera'tela 
• airArnica del chimico 0 . Gàlleani. -•/ 

s. ',.. -i^^.:\x V 
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' ; / " c u r a ».; 71100. , . , . . , , Tràpani (Sicilia), 18, aprile Ì8fi8. .^ 
fir^Da véht'bnni mia moglie è'stala' assalita da.un fortissimo attacco nervoso ve' biliosp:. da .otto,. 
:̂ahhi:̂ poi!?da'tmifórt̂ -pfî ^ 
passo né salire un solo grE d̂ino; più, era tornibiHata dav ì̂̂ iturne insonnie: e ,da 'Continuata,man%| 

•^cànzaài re^ 
mai potuto gidvàrc;' orà̂  facendo' uso della vostra S&ebVî leVlLta ÀVAblca in sette giorni sparV J 

•Hâ "̂̂ ft?Èdnfiefe!Kàl̂ 'dormê ;tiitte; le nòtti intiere» fa( ieÈsuè''ttinehe!,pasÈèggiate;4'p assicurarvi'oh«"i 
m DO giorm che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfotUmente guarita 

ji: 

^Si-.^à'^'J. • Ì ' Ì ' V M 
onlana; Istria 

1 rifluitati otlenuU coir uso della ì t t e v a l e w t a Bû  Barry sùno ;$orprendmtù . ' .,.,.,^. ..iil 
• ^̂ '̂̂ ^ • . ^ ' FEED. KxAUSKNDEaoEa, medico'MldistrellG,"^ I 
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^5'q'^^.''^^Ftn"'" ^nTf • ' ^ ' /-• e- I ' » i • i.^ - ^ a -j -I 

n s ^ u i ^ «u -vfr̂ .4j!g '̂,..̂ :̂ ,j.̂  i ^ -: ^ L ^ ^ C i . •?••'• 

tra? ite^Ql OliìmicoV. ii 

ir l'̂ CiiTfl.h. 81,^36-,!, V .i. ; . , ; , ; ; . ^̂  , .̂  . , , ;, ,. . Berlino. 6 ottobre ÎSSS» 
j-|•S^gno^'e;,^^.avuto à^ mngtf:tempo;occ^sion? di osservare sui malati la influenza salutare,agliai | 
' i tcjValctàlti Dù Barry» ed ì risultati curativi e ripiratori invariabilmente ottenuti, hanno giùr. 1 
îtìtìMJ'̂ l̂ ^Mìk f̂iuonk^ bp̂ ^̂  t'con^marla^ìivognv occasionî ;! 
Ebe ai preSetìtferi • , ,̂  ' ' Dottore D'ANQEL9TEIN' • •-• 

; : 'jv;(MembrQ d^iCpna^^^^ \ 
.. La scatola del peso di l i i di chilo f̂amma fr. 2.S0; 'li2 chil fr. A.SOj 1 chiK fr.,8;. 2.,ebìU: ^ 

• *. ^..'^r'LiX-.^'U:^aOi i-i^^™^2^^^ - * ' . - . - . * - ! . . ' « «i-ik— ' • 

L CIOGCOLUTTE 

B 

• t 

it 

S: 

"'iS^péékhi'fei^^^iùf- I t i ^#À^r©iiE'rTE^ 
( ^ ' 

j > -^ 

V̂  
^* '̂0ì|rapì)GÌilo;' la digcfitiòné cpn̂  bu^ rsonno,̂  forza dei nervi, deipolraonij del sistema miiscQlo», '• 
iìiraéuto 'èijttìiìto,"'hùlritJvb" tre''vòlte'più'ehe là'carne, fortifica lo stomaco, il pcltoi i rìdrviJe léicarni, 

. , Dopo 20 ahni di ô§tinat6 zufolamento di orecchie,̂ :e di Cronico reumatismo-da farmi stare m 
:'relttoi tutto,, r'jnycrno, fmalmcìite mi' •liberai dà questi martori, mercè della vostra meravigliosa 1 
K c v a S e f s i a a l C l o e c o l a t t c Date a questa^min guarigione queltapublicita che^vi^piace, 
oftde'TOòderé noti Id̂ baia gratitudine,'tanfo a, vói chea! vostro dcliwoso Cloceola t tC ' , dotato 
d̂î  Virtù >eriìùentr^^ijlim^^^^ 

= .., -. . - , ,. . , ; V ̂  ; m - . ' FRANCESCO BRACOWV «ìrtdaW 
' I n pblVei^: »QÌé^^^^^ 2Ji^\^ai^ h.iMì\^ià>^ipo^^'&^^ 

'peV ,120'tàz^é- fr, Ì7M. In Tayoletteper 12 tazze fr. 2.S2;jer U tazze fr. i.GO; por ^8 tazze fr. SV:; 

'v&nmo 

'> 

^,%iMrlU.€Ìinsto - '^ 
,,- Con questo preparato 8ì tìnge còb' 
-aingoiare facilità e senza bisogno d^; 
• lavaiure,i capelUel)arba,inbioridój* 
.castello, e.n^;^;Q;d'obaRP,..^„ ,,„ , '''i^^ 
- Esso nòn'oontiena sostanza oor-
-ruBiy^i'i *®^^ purritroppo: ^^l'ugó 
s;ComÌ3nò,,ad ha la-facoltà dTrinfìp'e-
«oaro ila cutO; e render moibidà', 
lucida Q>'soffice la capigliatura. ''• 
.,nUna ^catolt^ completa dura 5 mesi 
ei costa l i re 4. ; '' 

Deposito in Padova presse la ditta 
GUERRA À?vGELO, Piazza Unliè'•<Fl-i 
talìat-r- >iì-> ni) fiiii!*- , „, :• •• ig—ig 

;^-nubil^, ,î i circa 
L 33 anni , corca 

<i'iî pi?Éf!*i* î cp|jjQ g9VOi;nafltg.iìt^4pepUaJ 
direzione della eeoDomia domestica io 
buona fiimSglia iirUliufta rm Modico ono". 
rario — Informazioni tìcàelìenti. 

I^irigere io domande all' Amministra
zione del Giornale. 

L. 'Clnotti,; liv Disrouttu 

Viceìisa: Luigi Majolo, Bellino Valeri::-i-^r»'-
Fabrìi dì Baldàasarc -•--̂  BcWùnô ; E/.ForcolliniJT^̂ ^ 

SfantQ^i F. Dalla Chiara farm. reale-^Od^^^o;; 
i • -. . •• • I 

i 

• ^ 

f f 

autorizzato in JvrlniÉiia, in Austria; nei Beigio e irRùlsia 
1 1" 

V '^ 

"ÌL'::-J^.-i| i j- UJi^^^ v'-^M . . à - . , t * 

, IÌnhmtìrd'(MiaepùHtiyÌK^;^oMdeiv3vblei ma fra questi ' il ì ^ ì i di B o y -
v c a u ! XanTctDtcBii* ha sempre occupa^p. il, primp, rai^go,,9ja por laisua, , 
virtù'notòria'led/^dYtbrata da' t(naai un ae'Bòlri; aiai'p'ér la sìià composizione ' 

sopratiittó>acc'omaridattì'contro' le 'malatt ie segrete recenti ed'ìhveterataj 
Come depurativo potente, 'distrugge gli accidenti cagionati dal merMiriò 

ed ajuta la natura a sbarazzarseneì coma piir0;deUHodio^nq.iiWndo se ne ha 
preso troppo. •,: ^ -.= • '. • 

ir v'ero Up | i . ' 4§ l Boyveaa-K.tt l ìfceit ì iaa ' s i vende aLprezzo d i - S e di 
f o frà'Acm la bottiglia. ' ' • ,, 
, Det)ositó generale del ' Ro2j l loyvcat t -Eja i fccicnupaol la-basa del dot

tor ,GIR.\.UDEAU SAINT-GIDRVAIS, IS, rue'Richer Parìgir:^,'Deposito in ' Pa-
dOTja.J^wigi.Qo^neUoiii;(3|,ffyanftÌ;^anett|^..j^^ : Battista.Partoldì, Ro
berti e nella principali farmacìe. :i 11—31 

il 

>t 

''k 

•'? 

1^ 

• i 
1^-f 

irt.^ 

PILLOLE' DI iPlLOI^AI 
Questo rimedio è,rico;io.s,ciuto;univei;salf 

mente come u p i y e^ncace del monuo. 
L o m^l^tie, peri'qrdip^rio, pon ) j^^ 

'sola ' ' 

tanfi'della' vita. Detta lìnpurezza; si; 
rettifica prontamente per rusq;^ delle 

ogni altro inedicinale per regol; 
reni in modo sommamente suave 

iìf; tmcano il sistema nervoso, e nniorzano ogni parte delia costituzione, 
' l e persone'della più'gracile^complessione poa'sbnó far proyìaJi,senza timpre, 

, degli, 6ff.pV'iJ^P^^^SÌ^kÌlài|5 <l^'23te-p^^ime^Mpì|j,rego^ le dosi, a 
:' seconda clelle istruzioni cbnteiiatenéeli stampati opuscoli cjie, trovansi, cbu 

ogni scatola. . ;, , . 

n UNGUENTO DI HOLIiOWIY * . I- ì 

Finóra, la scienza medica non ha mai presentato rtriìedìb'alciinb'che pó̂ ^ 
paragonarsi con questo'màràvigliosdÙ^ 

, ,<?)riCR(a Q9sn>^ssp,fluidp.yitaie, ne scaccia,JeJmp,urezze,,spurga e risana le .parti 
tràya^ìiatp, e ciu\i 0̂ ^ di pi^gliff^ed iilcm?,; ' f^sso conosciutisiirap 

*. Unguèntb eju«;infallìbile curativo avverso^ le^Scrofplq^ QanchetìilII'iimorij 
,̂ - M^alé;4^ ,iQi^tJ^Ì)a,i^^^ Itaggripzate, Reuniatismb^ GotW,^lf|y^I^ìa^ 
; DiQclùO'Doloroso, e Paralisi. ' ' ' " " ' ' 

i * 

-J;'' '^ri.-^;'- •: '•*•• ' '" 

•Detti medicamenti vendonai ineq^tole p vasi, (accompagnati da ragguagliato istruzioni lA'lingua 
" ^ •" Ualiaun;) da tutti i prìncipal! farmàcisjjì del mondo, è presso lo BteflBÒ'Autopó, ' '̂̂*̂^ -̂ '̂̂  

il PBOFKBSOK^ UOLLOWAT, Londra, .Straad, Nn, 2M, 

iim™HTanm,-imm?iin«rnman'Xiaw«»ua^^ '>• ,••''^•''^•1"' .-^ , H \ ! • - ' - - h — r:"^"''T" '̂' r̂r;: 
' I ; 33-30. 

'^c4^-K - T - ' ^ i ^ ^ 

•'•:'• V-". 
* ';?'i A ^' j J i 

e 
-h h ^^r 

i * * ^ V-?.^-4*f *'1i uariqionr« 
IWSà parala ^ a 'A/Regèian;'iión''*oarf~ 

8J;.ica,;V|9r|a%9àte pr9,digfp3^, gftr.antitR, senza melrou-
rio ^à' nitrato d'argento, da non apportare jper nuìla 

9 l\W 'W!F' ^ J ^ rosti'iagìmentp all ' uretra e inflammaziono agli inta-
• / ^ , istini,, Dqtta, acqua''ftuftrià'be'radioalmerité'in^^oli 9 

giorni i scoli recenti ed 1 più cronici, cUej,V!m„dLsitm;{ii,ooi,nomj,,dl, Blenòroe 
fi^iC^onqreo;:|nortohè'i^^38i bianchi dell^ donne'"é le ulceri ingenerale^ Pei si-? 
èuro a pronto risultato della compieta guarigione, si può mercè 'qnest'i(.qua dire: 

- ' 3 ^ . 0 1 3 . JESl-u- ' '•SXk&/&f%r&^:si^e»x'&-4:>' ''''• f"'^'''- • • 
BottigUa coli'istruzione lire 4 . — "Depoelto in Padova, alla, farmj^oiadel-

l'Angalo, del sig. Cornelio, Piasza dello Erbe. ---, II' m'edeisimo spedisca' in j ror , 
vìncla,di«^,r,o,.vaglia di lire & a Ini: diretto,'^ • ' • • • gi-lO^e;-

•m j ^ _ l ^ j m^ ^ x ^ T ^ ^ I ^ ' ; 

ViilNDIfJJ^E AfiLf:f]y[4a£?R,![4,,]apIXIliaB: SACCHE l'TO 

^C^«HieVllKaAU*iiv?f. ••itriiWtVsr*:H 
* U « l ^ U ^ - * 4 ^ t . 

J W - K ^ T * - ^ :^:.;;su:3^rr:r^-^ffrrr5^^^^^r^^^ ^^:-^v-vaajgsg^ìsan^Ei;^-ÌL^ ^ 

Padova, 1871. Premiata Tipografia' Sacchetto. 
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